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FLTOLY &

Pigciplina della pubblicita e delle attigsioni

okt 1

Disposizioni generali

MArt. 1
doggette del regolamento

t. 11 presente regolamento disciplina 1'etfettuasione nel tervritorio
di quasto Comune della pubblicita’ psterna & delle pubbliche affissiont.

5. Stabilisce le modalita' per l'applicazione dell'imposta comunale
@ulla pubblicita' e del diritte comunale sulle pubbliche arfissicnl.

in conftormita' a guanteo dispesto dal cape 1 del Decreto Legislativo

1% novembre 19wd, n. 507,

Art. 2

ambito teyritoriale di applicazions

1. Le digposizioni del presente regelamento disciplinane l'ertettuazicone
delle forme di pubblicita' di cui all'art. 1 in tutto 11 territeorio

del Comungs tenuto conteo di guanto stabilito

4) dal Capo 1 del D.lLgs. 18 novembre 1993, n. S0

) dall'art. 23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. #€3%, moditicate dalltart.
13 del D.Lgs. 10 settembre 1993y n. 3607

o) dagli artt. da 47 a 99 del D.F.R. 16 dicambre 1992, n.49759;
d) dell'art. 14 della legge 29 gliugno 193%y n. 1477§
@) dall'art. 22 della legge 1 giugno 193%. n. 1089

ry dalla lepgge 18 marzo 1999, w. 132 e dall'art. 10 della legye Y
dicembre 1984s n. BOOH;

g) dalle altre norme che stabiliscono modalita'y limitazionl e divieti
per 1'effettuazione. in determinati luoghi =2 su particelari immaobili.
di forme oi pubbliclita’' ssterna.
. 3
Hessiong del servizio
. La gestione del servizio, in relazione alla sua dimensione «crganlzzatis

i
= alla rilevanza sconemica-rmpirandl torlaley @' @Tffectiuata d&ai Lomune
it econemia diretta.




2. La scelta della ftorma per la gestiocne del servizic e' di competanza

del Lonsiglic comunale ches guando lo ritenga piu’ conveniente sottho

1l profilo economico & funzionaley pun' affidare 1l servizio ad azienda
spaciale comunale o consortile di cur agli artt. 23 e 2% della legge

8 giugno 19%0, n. 148, ovvero in concessione a soggettl terszi iscritti

neil'albe previsto dall'art. 2 del D.Lgs. 189 novembre 1993, n. 507,

He la gestiong del servizio. gualungue sia la forma prescalitas
dovra' essere esercitata in conformita' a quanto stabilite dal presente
regoiamento & dalle disposicioni del U.lgs. 15 novembre 1994, n. =07,

Grt. 4

Funzionario responsabllis

Lo 11 Hindaco nemina un funzionario comunale responsabile della gestions
divetta del servizios. al guale sone attribuiti le tTunsioni ed t poteri
per l'esercizic di ogni atfivita' organizzativa e gestionale deil'imposta
sulia pubblicita' e del diritto sulle pubbliche atfissioni. [l predetto
funzicenario sottoscrive anche l& vichlestes, gli avvisiy 1 provvedimenti
raelativi e dispona i rimborsi.

e [1 funzionarie &' individuato nell'ambito del settore del servizi
tributari del LComune. su proposta del responsablle di settore. '

. 11 Cemune provvede a comunicare al inistero dells Finanse -
ivezione Lentrale per la Fiscallta' Locale - entro sessanta giorni
dal provvedimento di designazione o sostituziong. 11 noainativo del
funzionario responsabile.

Art. o

Entrata in vigore del regolamento - disciplina transitoria

1o In contarmlita' a guante stabilite dal guarto comma dell'art. 3 del
ba.lgs. 1o novembre 1993 n. 507, 11 pressite regolamentoe antira in

vigoore dal 1 gennalo 1798, dopo la sua approvazione e l'egsecutivita's

a rovrma i legges della relativa deliberazione.

2. Fine all'entrata in vigore del regolamento si osservane le dispasizion
diraettamente stabilite pev- la disciplina della pubblicita' esterna

e delle pubbliche atffissioni:

- dal D.Lgs. 1% novembre LY23. n. 5073

- dall'art. 23 del bD.Lgs. @0 aprile 1998, n. 2835, moditicato dall'art.
13 del D.lgs. 10 settembre 1Y?3s n. Hbé0;

~ dagli artt. da 47 a 499 del D.F.R. 14 dicembre 1992, n. 49953
~ malle altre norme di legge & regolamentari sutt' ora vigenti che

disciplinance l'effeiiuazione dellia pubblicita' esterna @ che non risultan
in contrasto con quelle sopra richlamate.




salky L
Discipling della pubblicita’
Art. A

Digciplina generale

1. Nell'ivstallariona degli impianti e degli altri mezzi pubblicitari
@ nell'effattuazione delle altre forme di pubblicita' e propaganda
davono egsere psservate le norme stabilite daile leggi . dal presente
regolamente e dalle prescrizioni previste nelle autorizz flonl concesse
dalle autorita‘ compebentl.

=, In conformita’ a guanto dispone la legge 1B marzo 1959, n. 138,

e riservate allo $tate il diritto di eserclitare la pubblicita' sul
hent damantali e patrimeniali affidati alle Ferrovie dello Stato.
anche guands la pubblicita' stessa sia visibile o percepiblle da
aree @ strade comunalis provinciali o statalis nonche' sul veicolil

Gi proprieta’ privata circolanti sulle linee ferroviaries previoe

peraltro nulla-osta da parte dell'Ente proprietario della strada
da cui la pubblicitad @ visibile.

H4. Eli impianti ed i wmezzi punblicitari non autorizzatl praventivamente
e installati violande le dispesizioni di cul &l primo comma deveono
psgere rimessi in contformita’ a gquanto previsto dall'art. 4.

4. Le altre forme pubblicitarie non autorizzate preventivamente
od effettuate in violazione delle nerme di cui al primn comma devono

cossare immediatamente dopo la diffida, verbale o scritia, degli agenti
comurall.

5, 81 applicano per le violarioni suddette le sanzioni previste datl'art.
24 del D.lgs. n. 90771993, indicate ngll'art. 42 del pregsente regolamento
a =ecovda della lovo natura.

[ATSE A
Divieti di installazione ed effettuazione di pubblicita’

1. Nell'ambite ed in prossimita’ dei luoghi sottoposti a vincoli di
tutela di bellezze natuwrall. paesaggistiche ed ambientali vion puc'

sosare autorizzate 11l colleocamento di cartelll ed altri merzi pubblicitar
se fen con 1l previe consenso di ocui all'lart. 14 della tegge 29 giugho
1939, n. 1497,

#. Hugli edifici e nel lunghi di interesse storice ed artisticos

U statue. menumentis tfentane monumentali: mura @ porte della citta',

@ sugli altri beni di cui all'art. 22 delia legge 1 glugno 193%s: N,
108Y, syl muwro 893 cinta e nella zona di rispetto del cimiteri, sugll
adifici adibiti a sede di ospedall & chiese, @ nelle loro immediate
adiacenzes 8' viesate collocare cartelli ed altri meszl di pubblicitat.,
Fun ! essere altorizzata 1'apposiziene sugli edifici suddettl = sugli
spazi adiacenti di targhe ad altri merzi di indicaziones di materiale
@ stile compatibile cen le caratteristiche architettoniche degli stessi
@ daeil'ambiente nel guale sono inseridl.




d. Nelle localita' di cui al primo comma e sul percorse dfimmediato
aceessn agll edifici ol cul al gecondo comma pus' essere autorizzata
I'imstallaziones con idomes medalita' d'inserimento ambientale,

gel segnali di localizzagione., tuwristici & di informazione di cui
agli artt. 131, 1834, 1385 e 184 del regolamento emanato con 11 D.P.R.
1o diceinbre 19982y n. 499,

4. Lungo le strades in vista di esse e sul velcoll s1 applicano

1 odivieti previsti dall'art. 28 del codice della strada emanato con
1l Lelgs. 30 aprile 1992, n. 2B%: modificato dall'art. 13 del D.Lgs.
1O gettembre 1993« n. 360 secondo le norme di attuazions stabilite
dal paragrafo 3s capo 1y titelo 11, del regolamento smanato con il
Dol gse 16 dicembire L9998, n. 493,

e Alitinterno del centro storico del capoluocgo e delle frazionmi che
nanne particolare pregio non e’ antorizzata l'installazione di insegne.s
cartelli ed altyi mezzi pubblicitari ches su parere dalla Commissiona
edilizia comunale, risulbine in contrasto com 1 valori ambientali

2 trafdicicnall che caratterizzano le zone predette e gli edifici nelle
stREse compresi . Fer l'applicazioneg della presente norma sl ta
rrrterimento alle delimitazioni dei centri stoerici previste dati piant
regulatori generali o dal programmi di tabbricazione. In mancanza

dl tall delimitaziori e ricomerendo le condizioni par la tutela dei
valori di cul al presante comma, 11 Consiglio comunales entro sei

mesl dall'adeziong del presente regolamente pue' approvares per

Lofint suddetti. la relativa perimetrazions,

4. Nalle adiacenze degli edifigl di interesse storiceo ed artisticos
adibiti ad attivita' culiurali, delle sedi di uftici pubblici, ospedali,
case di cuwra e di riposc. scucles chiese e cimiteri, e' vietata ogni
torma di pubblicita' fonica.

Yo Agli impianti, ai mezzi pubblicitari ed alle altre forme vietate dal
presente articoleo si applicanc: a carico deil soggetti responsabili

1 provvedimenti & le sanzioni di cul ai commi ds 4 & 5 del precedente
art. &.

Y A
Condiziont e limitazioni per la pubblicita' luvgn le strade

i. L'installazione di meszri pubblicitari consentita lungo le strade

od in vista dil esse Tuori dei centri abitati cgall'art. 2Y del D.Lgs.

0 aprile 1v98; n. @83, modificate dall'art. 13 del D.lgs. 10 settembre
1993y n. Hd40. o' soggetta alle condizioni, limitazioni = prescriziont
previste da detta norma @ dalle modaltita' di attuazione della stessa
stabilite dal par. 3. capo Iy titoleo Il del regolamento smanato con

11 DWP.R. 16 dicembre 19982, n. 495.

2, All'interno del centri abltati del capolucgo & delle frazioni,
delimitati dal pianc topogratico dell'ultimo ceansimantoy

a) a1 osservano le disposizionl di cul al & comma dell'art. V per
ta supertTicie degll stess: eventualmente classificata "centro storica"y

D) l'installazione di mezzi pubblicitari @' disciplinata dal guarto
comna dall'art. 14 ed e' autorizzata con le modalita' stabilite dall'aré.
il wel presente regolamento. 11 Sindace pun' corcedere deroghe alle




“distanze minime di pesizionamento del carselli su strade whane ol
guartisere & strade leocall, tenuteo conto di gquanto dispongono le norme
in precedanza vichiamates

¢} la dimensione del cartelll non deve superare la superficie di omg. o g
peEr le insagne poste parallelamente al senso di marcia dei weicoll
ta superticie non deve superare mg. o)

i) le caratteristiche ftecniche del mezzi pubblicitari Lumiyvwrs:r devono
@gsers contormt a guelle stabilite dall'art. S0 del DWF.R. 1o dicembre
1998, . A9,

@) la distanza dat limite della carreggiata di cartelil =9 altrl mezzi
puidblicirtari dovrd sseere di almeno 3 metri.

HIrt. W
ilpologla del mezzi pubblicitari

1, Lo fipologis pubblicitarie cggebtito del presente regolamento
sonn classiticate, secendo 11 D.igs. 19 novembre 19938, v, 20y in:

al) pubblicita ordinariag

oi pubblicita’ sffettuata con veicolls

) pubiklicita’ etfettuata con panelll luminosl e prois@zion: g
a) pubblicifa’ varia.

2. La pubblicita’ ordinaria e' effettuata mediante insegnes cartelli,
locandine, targhey stendardl e con qualsiasi altro mezzo non previsto
dai successivi commi.

Ferr le definizioni raelative alle insegne, targhe, carteltli, locandineq
stendardl ed altri mezzi pubblicitari si fa riferimentoc a gquells
gffettuate dal commi 1. 3 Y &2 7 e 8 dall'art. 47 del regoalamentao
emanato con D.P.R. 14 dicembhre 1992, n. 499, intendendosi compres)
megli Taltri mezzl pubbliciftari? i "segni orizzontali reclamistivci®

@ad sasciusil gli "striscioni", disciplinati dalle norme del aresente
regalamsnto relative alla "pubbligita' varia'.

E' compresa nella "pubblicita' ordinaria” la pubblicita’ mediante
atfigmiaont eftettuate diretfamenie: anche per conto altruil. d1 manifesti
@ 8imlll suw apposite strutture adibite all'esposizione di L[all meszezi.

S La pubblicita’' effettuata con veicell =' distinfta come appressod

At pubhblicita’' visiva effettuvata per conte proprio od alstvyuil all'interno
ad all'ssterng di velecoll in ganeves di vetture autofilotranviarie,
battelliy barche e simili. di usgo pubbklico o privatos di segurto
daetintta "nubblicita' ordinaria con velocoli';

) pubplicita' etftertuata per conto propric sdu velcoli di proprietas
dell’impresa o adibiti ai fragporsl per suo contos compresi L owveliooll
CLVESLanti con yimerchio, di ossgultoe aetinita Cpubplicitad con
vaicoll dell 'impresa'.

ptetrtettuariong vl pubblioita’ con velcoil g osservang Lo olsposizion
di cul oagli artt. 97 e 59 del regolamento emanato con DR 16 dicembre
19982, n. 494,

=l




4. La pubblicita' con pamnelli luminesi e' sffehituata con insegne.

pamalli od altre analoghe strutture caratterizrate dall'impirege di

dicdi lumincosis lampading & simili., mediante controlio elettronicos
alattrongccanico ¢ comunigue programmato in modoe da garantire la variabilite
del messaggico o la sua visigne i forma intermlttente. lampeggiante

o o@Eimllare.

La pubblicita' predetta puc' esszere sffettuata per conto altrui o per
conte proprio dell'ismpiresas con la ditftferenziazione tariffaria stabilita
el titole LI

G ' compresa fra La "pubblicita' con proiezioni, fa pubblicita
realizzata in Llucghl pubblici o aperti al pubblice atbtraverso diapositive,
projlezionl luminese e cinemategrafiche effettuate su schermi o

paratl viviettentl.
Ho La pubblicita' varia comprandes

al la pubblicita’ srtettuata con striscionls testoni di handierine
cod albri wmezzi similari, che attraversane strade o pliazze di sequl to
daetinita “pubblicita’ con striscioni";

h) 1la pubblicita' eftfettuata sul tervitorioc del Comune da asromebilil
mediante scritte, strisciont s disegoi fumogenl. lancio di oggetthi

o manifegtinils compresa quella ssegulta su specchi d'acqua o fasce
marittime limitrofi al tervitorio comunales dl seguite detinita “"pubblici
da asromobili';

) la pubblicita' eseguita con pallont frenati o g2imili. definita
"pubblicita' con palloni frenatli™;

d} la pubblicita’ effettuata mediante distribuzionsy anche con veicolis
di manifestinl o di altvro materiale pubblicitariocy oppure medliante
parsone circolantl con cartelli: od altri mezzi pubblicitari, definita
di seguito "pubblicita' in forma ambulante"y

@) la pubblicita' effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori s
wimili. definita "pubblicita' Torica'.

At . 10

Caratteristiche e modalita' dl instaliagioneg e manutanzione

1. 1 cartalll & gli altri mazzi pubblicitari non luminosi devene avere
ie caratteristiche ed ssaere installati con le medalita' & cautels
prescritie dall'art. 49 del D.FWR. 16 dicembre 1992, n. 499 2 con
l'osservanza di quanto stabilite dall'art. 8 del presentse regolamenteo.

B#a Le sorgenti luminose., 1 cartelli e gli alivil mezzi pubblicitari
posti fuori dei centri abitatis lungo o in prossimita’ delle strade
dove ne &' consantita L'installazione: devono essere conformi & quanto
prascirive l'art. 30 del O.F.R. 146 dicembre 1992, n. 4%35,




d. La installacione di pamellli e di altri mezzi pubblicitari luminosi
aventi (e caratteristiche di cul al gquarto comma del precedente art.

¥ oaliinterno der centri ablitati e' soggefta ad autorizzazione del

Domune che viene concessa tenuio conto dei divietiys limitagioni e

cautele gtabi llte dal presente regelamento. FHer la installazions

idl meEzzi pubblicitari luminesi nel centri stericli si osserva la procedura
prevista fdal quinto comma dell'art. /.

4o I mezzl pubblicitari instalilabi nei centri abitati. sugli =difici,

1 carrispondenza degll accessi pubblici e privati ed ai marginl laterall
delile strade e del marciapledi» sono collotati ad altezza tale che

i harde inferiore deve @ssare, in egni suc puntos ad una quota non
minore di m. 2 dal plane di acoessoe agll editicl & supevriore a me 1.9 dall
quata di calpestie del marciapiedi e delle strade.

(ST A A |

ALtorizzazionl

Lo i rilascic delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazio
33 cartelll ed altrl mezszi pubblicitari Tuori dal centiri abitatia

sulle mtrade ad aree pubbliche cemunall ed asgimilate o da esge visibili
@' soggetto alle disposisgionl stabilite dall'arg. 93 del DF.K.

ih dicembre 19%HEs n. 499 ed e' eftettuato dal Comune al quale deve

eggare prasentata la domanda con la documsntazione prevista dal successive
terze Comman.

2. 11 rilascio delle autovizzazioni al posizionamento ed alla installazior
di insegnes targhe., cartelli ed altri mezzi pubblicitari nei centri
abitati e' di competenza del Lomunes salva 11 preventive nullapsta
tecnico dell'ente proprietarico se la strada e' statales. regionale o
provinciales, in confermita’' al guartc comma dell'art. 23 del D.lgs.

30 aprile 1992, n. 283,

4. 11 soggette interessato al rilascico dell'autorizzazione preasenta

la domanda pregsso l'utticic comunale, in originale e copilas allegando:
al) una adto—attestazione, redatta ai sensi dellia legge 4 gennalo

1968, n. 19 con la guale dichiara che 11 mezzo pubblicitaric che

intende collogcare 8d 1 suel sostegnil dHono calcolati: realizzati

e postl in cpera in modo dda garantlrne sia la stabilita' sia la contormite
alle norme previste a futela della circolazione di veicoli & persone.

con assunzione di ogni conseguente responsabilita’s
8} wun hozzebtto od una fobtografia del mezze pubblicitarico con l'indicazionr:
delle dimgnsioniy del materitale con 11 guale viene realizzato ed installas

o) una planimetiria con indicata la posizione nella guale s'intende
cellocare 1) mezzos

H) 1i nullacsta techico dell'ante proprietario della strada. se la
stessa non 2' comunale.

car o instatlaziong di o piw' mezzi opubblicitari ' presentata una sola
demanda ed una sola auwto-attestazione. Be l'autorizzarzione viens
CLERLESTAS per meEzzi oaventi lo stesso hozzetto 8 caratteristiche, =
alliegata una sola copla dello stassso.




Lopia della domanda viens restitulta con l'indicazione:
a) della data & rumeroe di ricevimento al protocolle comunaley
n) del funzionario responsablle del procedimentog

o) della wbhicazioneg del sue ufticic e dei numeri di telefone e di fan
d) del termine di cul al successive commas entro 11 quale sara’ emasso
1l provvedimentoy

4. L1 responsablle del procedimento i1struisce la richiestas acqulsendo
divettamente 1 pareri fecnicl delle unita' organizzative interns

ad entro 30 gieorni dalla presentazione concede o nega l'altorizzazione.

il diniego deve essere motivato. trascoisi frenta giornl dalla presentazic
dalla richiesta senzs che sia stato smesso alcun provvedimento 1'interess:
Falvo guante previsto dal successivo comma, put' procedere all'ingtallazic
del mezzo pubblicitariocs previa presentazione: in ognl casos della
dichiaraziong ai Tinl dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicita'.

. B sampre necessaric 11 formale provvedimento di autorizzazione
del Lomung per 1 megzi pubblicitari da installare nell 'ambito delle
zone soggette alla disciplina di cul all'art. Y. Per i procedimentd
agli stessl relativi 11 terming 2' stabllite in sessanta giorni.

&. 11 Comune provveds agli adempimsnti prescrifti dall'art. $dy; commi
2 oa 10, del DGR 16 dicembre 1992s n. 493,

Art. 1#

Ubllighl del ftitolare dell'autorizzazione

1. [l titolare dell'autorizzazsions ha 1'cbbligo di:

a) verificare perisdicamente il buove stato di conservazions del cartelll
@ degll altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture dl sosteghoy

b)) eftettuare tutti gli interventl necessari al mantenimento della
condiziont di sicurserzas

c} adempiere nel templ presgscrittl a tutte le disposizionli impartite
dal Comuney sia al momento del rilascic dell'autorizzaziongs sia
guccessivamente pearr intervenute & motivate esigenzes

d) prevvedere alla rimozione in caseo di scadenczay decadenza o revoca
dell'autorizzaziong o del venliv mene delle condizioni di sicurezza
previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta del Comune.

#Z. In ogni cartello o mezzo pubblicifaric autorizzato deve epggsere

applicata la targhetta prescritvta dall'art. 95 del D.PWR. ne 49871992,

de 11 fitoclare dell'autorizzazione per la posa di segni orizzontali
reclamisticl sul plani stradall nonche' di ztriscioni e stendardi.

na 1'obbligo di provvedere alla rimozione degll stessi entro le
quarantottore successive alla conclusione della manifestazione o
spattacoio per il Sul svelgimento sonoe s5tati autorizzatl. ripristinando
il pressistents stato dei lucghi e delle superficli stradali.




4. Le disposizioni del presente articole si applicano anche vsel caso
in cul l'installazione o la posa del mezzo pubblicitario sia avvenuta
a4 segurto del veriticarsi del silenzio—-assenso da parte del Comune.

[0~ Ty S A A

11 prane gensrale degli implanti pubblicitari

Bk, 1

Lritery genarali

ieoba pubblicita’ esterva e le pubbliche aftfissiont sono effettuate
nes teriritorico di guesto Lomune in contormita' al pliano genevale degill
imprantl pubblicitari da reallizzarsi in attuazione delle modalita’

@ ugr criverl stability dal b.Lgs. 1% novambrea 1993, n. 507 & dal
nresente regolamento.

e 11 plano degli implanti pubblicitari ' articolato in due parti.
L. prima parte determina gli ambiti gel stervitoric comunale net

quali sono localizzatli i mezzi di pubblicita' esternas compresi nelle
Fipologie di cui all'ars. Yy commi 2, 4 e & del presente regolamento.
La secondd parte definisce la localizzazione nel ferritorio comunale
degli impianti per le pubbliche affissioni di cul al successivo

art. 13, '

d. 1l piano generale degli impianti pubblicitari e’ approvato con apposite
delibarazione da adotiarsi dalla Biunta Comunale.

4. Alla formazionae del pilano provvede un gruppoe di lavoroe costituito

dai tunziconari comunali responsablli dei servizi pubblicita' =d atfissions
wrbantsticily della viabilita' e della polizia municipale. 4e i1 servigio
#' atfidate In concessione Ta parte del gruppo di lavero il responsabl le
del servizio designato dal concessionario. 11 progette del pians e
sottoprsto & parere della Commissione Edilizia che o' dalla stessa
2spresse antro 20 giorni dalla vichiesta. 11 gruppe di laveros ssaminato
i1 parere della Commissione o prege atto della scaderza del termins

SENZA O8servazionls procede alla redazions del piave definitive che

e' approvato secondo guante previsto dal precedente comma.

e Lall’entrata in vigore del presents regolamsnto e del plana generale
degli impianti viene dato corsce alle istanze per 1'installarione di
impianti pubblicitari per 1 guali 1 relasivi provvedimenti eranc gia’
stati adottati alla data di entrata in vigere del D.lgs. n. S507/1993,
Dalia wmteasa data il Comune provvede a dar corso al procedimanti
relativi alle richieste di installazione di nuovi impianti.

b, 11 pilane generale degli impilanti pue' essers adeguato o aodificato
entro 1 31 ottobre di ogni annoa con decorrenza dall'anno successivo
per affetto delle variazioni intervenute nella consistenza demograftica
del LComune, dell'espansgicne dei centri abitati. dello sviluppo della
viabilita' & di ogni albra causa rilevante che viene illustrata nelia
MOTIVARZLIUNE gel provveaimento di1 mogdiflica.




Art. 14

LA pubblicita’ esterna

1. 1l piano comprende 1 mezwi destinati alla pubblicita' esterva ed
indica le posizioni nelle guall &' consentita la loro installazions
nel territoric comunale.

. Hono perfanto escluse dal piano ie localisrazioni vietate dalil'art.

7 del presente regolamento. salve guante previsto dal guinte comma

aelic stesso peyv l'installarziens di mezzi pubblicitari all'interns

dei centrl storici. Fer tali mezzi il planc definisce, in {inea genarale.
ted caratteristiche delle zone e degli editicti in cuil 1'ivstallazione

puc' esserg consentita, con l'espletamente delia proecedura stabllita
dalla norma suddetta.

du e L'installazione deil mezzi pubblicitari fuori del centri abi tati
lungo le strade comunall ed in vista di esse 1l pianc, osservate guanto
atabllito dal prime comma dell'art. &, individua te localita' = le
posirzioni velle quali, per motivate esigen:e di pubblice interessea,
deterninate dalla natwa o dalla situaziomne dei luoghis 11 collocansmte
w' soggetto a particolari condizieni od a limitazieni delle dimensioni
del mezzi.

4. Nell'interne dei centri abitati 1l piano prevede, per la installazione
di mezzl pubblicitari lunge le strade comunalis provinciali, ragianali .
statali od in vista di esse, autorizzata dal Comune previo nullaosta
tecnico dell'ente proprietario:

a) le caratteristiche delle zone nelle qualis su ares pubbliche o
privates concesse dal scggetto propristaric, puc' =ssere autorizrata
I'installazione di mezzi pubbliecitari 2 le dimensiont per gli stessi
consentite nell'ambito di guelle massime stabilite dali'art. 8. Pep
quanto possibile individua le zone utilizzabili per le predette
installazioni pubblicitaries

o} le caratteristiche degli edifici sui quali pur' essere autorizrata
tlinstallazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari e le dimensioni
per gli stessi congentites

cr le vipologie generali e le dimensioni massime delle insegne, targhe
@d altri mezzi pubblicitari. compresi guelli luminesi, illuminati

o costituitl da pamelli luminesi, correlate & quelle sia degll edifici
sul guali devono essere installati, sia delle caratteristiche delle
wona ove guesti sono situati.

o

PG Ll prano comprends:

A) la definizione degli edifici. impianti, cpere pubbliches strutture

wd ares attreszate wd altri lucghi di proprieta’ o in disponibilita:

del Lomune; pubblici od aperti al pubblicos nei guali pus' essere autorirs:
L'instal lazione di mezzi per la diffusione di messaggi pubblicitari
attfattuata attraverss forme ol comunicazions visiva od acustica
perocepibiii nell'interne @ dall'esterncg

D) la derinizions del lucghl pubblici od aperti al pubblicos di proprieta’
togestlione privata, nel gquali si effettuanc le atbtivita' pubblicitaris
Gl cul daila precedente lattara alg




c!) L eritert per la localizrazions e le modalita' ftecniche psr la collocazi
v ocovdi ziont di sicuwrezza per 1 otersis di ostrisclonis locandine,
standardl » festonl di bandierine e simili.

. Far la pubblicita’ ssterna affettuata nediante iInstallazione

i impiantl @ mezzi pubblicitari di qualsiasi natura e del relativi
‘mnstegris suepertinenze stradall y—areey, wdifici. impilanti, opere

pubbliche ed altiri beni demaniall & patrimonlall cemunall o in

wEn ., 4 gqualsiasi titolos. al Comunes 1'applicazione dall'imposta sulla
pubblicita' non esclude quella della tassa per l'occupazioneg di spazi

2 ares pubbliche monche' i1 pagamento al Comune stesso di canonl di
concessione o locaziones nella misura da stabilirsi dalla @lunta comunale,
gecondo gquanto previste dal settime comma dell'art. %7 del D.lgs. 19
novembre 1999, n. S507.

11 rmplanti per le pubbliche affissioni

1. La sgconda parte del pianc degli impianti pubblicitarli &' costitulta
dagll impianti oda adibirvre alle pubbliche atfissionl.

2. In cenformita' & quanbto dispone 11 teyzo comma dell'art. 18 del

B.lgs. 15 novembre 1993y n. 307, ftenuto conio che la popolazione

del Gomung al 31 dicembre 199282, penulitimo anno precedentse gquello in
corsos eva costituita da ne 17.418 abitanti: la superficie degli

impianti da adibire alle pubbliche affisgiont &' stabilita in complessivi
mg. 490 proporzicenata al predetto numere di abitantl ey comunguea,

non inferjiore a mg. 1@ per ogni mille abiltanti.

H. La superficie complessiva degli impiranti per le pubbliche affissioni,
supra determinata. €' ripartita come appresso:

a’) = mq 9Ha pari al BOk e’ destinata alle affissioni di natura
imvituzionAalesy sociale o comungue priva di rilevanza economicas effettuate
dal servizic comunalesy

by = mg 343, pari al 704 e' destinata alle affigsioni di natura
commerciale, effettuate dal servizio comunales

¢y o= omg 4%, pari al 104 ' destinata alle arfissiont di natura
commerclale efrettuata direttamente da soggetti privati.

4, [Ell implanti per le pubbliche atfissiont possone essere chgstltultl

a) vatrine per l'esposizione di manifesti;
By stendardi porta manifesti;
o) postars per l'atflssicone di manifesti

W) tabellonl ed altire sthrutture monos bilifacciall o plurifacciali,
realizzate i materiall idevmel per l1'aftissions di mani festlg




) superficli adeguatamente predisposte e delimitates ricavate da muri
di recinziones. di sostegno: da strutture appositamente predigsposte
per questo servizioy

ty da armatures steccati. porteggl. scharmature di caratters Erovviasoro
prospicienti il sucleo pubblico, per gqualungue motivo costruitiy

g) da altri spaszi ritenuti idonel dal Responsabile del servizio,
menuto conto del divieti e limitazioni setabilite dal presentes regolamento,

Do UGty gli lmplanti hannos di regola, dimensicont pari o multiple

di em. /Ox1I00 @ sono collocati in posizioni che consentono ia libera
2 totale visione e percezione del messaggic pubblicitario da spaczi
prubblicl per tutti 1 latl che vengone utilircati per 1'affissions.
Liascun impiante recas in alto o sul lato destros. una btarghetta

con L'indicazione “Comune di Massarosa— Servizio Pubbliche Affissioni®
gd 11 numero di individuazione dell'impianto.

6. Bli implanti non possone esaere celleocati nei lueghi nei gquali
' vietata l'installazione di mezzi pubblicitari dall'art., 7 del presente
ragolamento.

Y. L'installazione di impianti per le affissioni lungo le strade e
soggetta alle disposizioni di cui all'art. 8 del presente regolamento
gy in generale; alle digposizionl del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285%
@ del DJWF.R. 14 dicembire 1992: n. 4959.

g. Il piano per gli impianti per le pgubbliche aftfissieni indicas per
ciascune di essi:

4) la destinazione dell'impianto secondo quanto previsto dal comma 3

h) l'ubicazione;

) la tipologia secondp quante previsto dal comma 43

d) la dimensione ed 1l numere di fogli om. 704100 che V'impianto contiene
2) la numerazione dell'impianto ail finildella gita individuaczione.

o Il planc degli impianti per le pubbliche affissioni &' corredate
da un quadro di riepiloge comprendente !'e@lenco degli impilanti cen
Ll numero distintivo. 'ublicazione, la destinazicone e la superficie.

10w La wipartizions degli spazi di cul al terzp comma puc' essere
rideterminata ogni due amni, con deliberazione da adottarsi esntro

it 91 ottobre & che entva in vigore dal | gennaio dall'anno FUCCBSSL Vi,
qualora nel pericde trascorso siosiant verificate ricorrenti eccedenze od
insufficienge di spazi in una 0 piu' categerie, rendends necessario

il riequilibrio dells superficl alle stesse assegnate in relazione

alle wffettive necaessita' accertate.

i1. I} Uomune ha facolta' di provvedere allo spostamente dell'ubicaricnme
di implanti per le pubbliche affissioni in qualsiasi momente visulti
necessario per esigenze di servirio, ciregelazions stradales realissazicns
di cpere od altri motivi. Nel caso che lo spostamento riguardi implianti
attribuiti a soggetti che effettuano arfissionl direbtée. convenzionates
com il Lomune per utilizzazioni ancora in corso al memento delle spostamer
gli stessi pogsone accettare di continuare 1'utilizzazione dell'impianto
nalia nuova sede oppure rinunciare alla stessas ottenando dal Uomnure

11 rimborse del diritto gia' corrisposto per il periode per 1l quale
1"implanto non vienge usufrul to.




TiToLg (I

Ligsciplina deil'imposta sulla pubblicitd, del servizic e del dirittoe
Sitlle pubbliche arfissioni

ARG L

Pisciplina generals

Art. 16

Appplicaziong dell’'imposta e del divitio

Lo In contormita’ alle disposizionl del Capeo | del v.lgs. 1% novembre
179y m. B07 &8 del presente regolamente. la pubblilcita' @2sterna e' sogget
ad tm'imposta e le pubbliche atfissioni ad un diritte. dovutl al Comune
nel cul tervitorico sono effettuate.

Aart. 17
Giassificazione del Gomune

1. In base alla popolarzione vesidente al 31 dicembre dell'anvo 1998,
penultime precedente a guellico 1994, in corso al momente di adozione
del presente regolamento, che dai dati pubblicati dalli'l.B.7T.4.7.
risulta costituita da n. 19,418 abitantis: 1l Comune e' classiticabo.
in comvformita’ all'art. & del D.lgs. 15 novembre 19928, n. 507. nella
classe: [V.

2. Varificandesl variazioni cella consistenza della popelazione
determinate con viferimanto a8 gquanto stabilito nel precedente commas
che comportine la mediftica della classe di appartensnza del Lomune.
la Hiunta comunale ne prende atto con deliberazicne da adottarsi
antro il 31 ottobre sy contestualmente, dispone | 'adeguamentn delle
Taritfe pey 1'amo successivo.

trh. LE
t.a delibpsiyazicne dells ftariffe

i. Le tariffe dell'imposta sulla pubblicita' & del diritte sulle pubblichs
attligsionl sono deliberate dalla Biunta comunmale entro il 31 attobre

di oogni amio ed entrang in vigore i1 1 gernailo dellfanno sSUCCESSivog
gualora non vengane moditficate antro il terming predetto, s'intendono
provogats di oanno in anvo.

M. Fer la prima applicazione del D.Lgs. 13 novembre 1994, n. 507 e
taritre par lrarmmo 1994 song state deliberate entro i1l 28 febbraic 1994,

d. Nel caso di mancata adeozione delle delibevazioni di cui al precedenti
commi nel terminl dagli stessl stabiliti, =i applicanc le daritfe
di eui al Capeo 1 del D.olgs. 1% navemdre 199%. n. 507,




4, Lopla autentica della deliberaziong di spprovazione dellie ftariffe
deve essere irasmessa dal Funzionaric responsablle del servizio al
inistero dells Finanze — Direzione centrale per ta fiscalita' locale.
ertra tranta giorni dall'adozione.

LAFD T

lmposta sulla pubblicita'—discipiina

Art. 1Y
Hresupposto dell "imposta

1+ k' moggetta all'imposta comunale sulla pubblicita' la diftusicona
di ognl messaggic pubblicitaric, effettuata con gualsiasi forma

fdi comunicazione visiva od acustica - diversa da guelle assoggettate
al diritto sulle pubbliche arfissicnl — in lueghi pubblici =2d aperti
&l pubblico o che si1a percepibile da tali luoghi.

2. 8Bl consideranc lueghl aperti al pubblico guelll a cuil s31 puo' accedere
aanza necesgita’ di particolari auterizzazioni.

He ¥Bi considerano rilevantli ai fini dell'imposizione:

a) 1 messaggi diffusi nell'sesrecizio di un'attivita'® economica allo
scopo di promuovere la domanda 2 la diffusione di beni e servizi di
qualisiasi naturas

) 1 messaggl finalizzati a migliorare 1'immagine del soggetto pubblicizsz

) 1 omezzi g le forme atte ad indicare 11 lucgo nel quale viene esercitata
un'attivita'.

Ary . 20
wogqgatto passivo

1. 11 soggetto passive tenuto al pagamento dell'imposta comunals sulla
pubblicita’s In via principale, 2’ colul che dispone, a qualsiasi

fiteloy del mezze attraverso 11 guale i1l messaggio pubblicitario

= ditfuso.

2. B' obbligato scolidalmente al pagamento dell'imposta colul chs produce
o veandg 1 benl o torniste 1| servizl cggette della pubblicita'.

dv Ll titelare del mezzo pubblicitaric di cui al precedevite prime

comma &' pertanto tenuto all'obbligo della dichiarazione iniziale della
pubblirita’s dalle variazioni della stegssa ed al connessce pagamerto
all'impesta. Alle stesso 2! notiticate 'aventuale avvise di accertamento
@ di reteifica @ nel suoil cerfrenti sono effettuase le arioni par

la riscossione coattiva dell'imposta. accessori o spoaa.




4. Nel caso in cul nonm sia possibile individuare 11 titeolare del mezzo
aubblicitario, installato genza autorizzazions: ovvero 11l procedimento
Gl o riscossiong nel osucl confrontl abbila esito negative. 'ufficio
comunale netifica avviso di oaccertamentos ol rettifica od invite al
pagamanto al gpggetto indicato al secondoe Ccomma dgel presente articolos
asperendo nei suwel confrontl le azieni per il recupere del credito
d'impostay accessorl & spess,

Are. 21

Moedalita' di applicazione dell'imposta

1. L'imposta sulla pubblicita' =2' detearminata in base alla syperticie
gatia minima figura plama geometrica nalla gquals &' circescritbto il
mezzo pubblicitarios indipendentemente dal numere deil messaggl nello
astesso contenuti .

g. v imposta per @ mezzil polifacciali 8' calcolata iv base alla superficie
complessiva adibita alla pubblicita'. lale criteric non & peraltro

applicabile ai meczi bifacciali le cul dus supertici vanmo considerate
separatamente,

F. Le iscrizioni pubblicitarie. espresse anche in forma simbolica,
non collocate su strubttura proprias. sonc assoggettate all'imposta
per la superficie corvispondente all'ideale figura pilana minima in
CHL O H0Ne Comprese.

4. L'impogta per i1 mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetvichs

@' calcolata in base alla superficie complessiva determinata in base
callo gviluppo del minimo solido geometrice nel quale puc' essere ricompres
1l mezzo.

. Lo superfici inferiori ad wun metro guadrato song arrotondates
per eocessn: al metro quadrato e le trazionli di essps: oltre 11 primo,
a mezze metro gquadrato.

H. L'impeosta non st oapplica per superTici infariori a frecento
centimetri guadrati.

7. Agli effetti del! calcoleo della superficie imponiblle 1 festoni

di bandierine, 1 mezzi di identico contenuto pubblicitaric 2 gquelli
riferibili al medesimo soggette passivos purche' celleocati in connessions
Tra loro, senza soluzione di continulita' & funeEionalmente finalizzati

a gitftfondere nel love insieme lo stesso messaggic o ad acorescernsa

l'etticacias sono consideratli come unico mezzo pubblicitario.

B. La pubblicita' ordinaria effettuata mediante locandine da collecare

a cura dell'utenza all'esterne od all'interno di locali pubblici ad
aperti al pubblicos @' awbtorizzata dall'urticico comunale. pravip
pagamento dell'imposta, mediante apposizicne di timbro con la data

di scadenza dell'@ssposizione. Gluando 11 collocamento direftto di

locandling ha carattere ricorrente il commitiente deve presentar-e

oo la prasoritta dichiaracione: l'elenco compieto dei localli neil

quail dedti mezzi pubblicitarl vengono collecati. tluande tale espoaizione
na carattere occasionale si prascinde dall'ebbligo di presentare 1'elenco
diarn Lormall.




Y. L'impesta sulla pubbliilrita’ relativa alle affissioni dirette sugli
impianti alle stesse destinati, e' commisurata alla superficie complessiv
di ciascun imprantos calcolata con 1'arrotondamento di cul al comma

Sy applicato per ocgni implanto. ’

10, Le maggiorazioni d'impesta a qualungue titelo sono sempre applicate
alla taritfa base & sono cumulabili. Le riduzioni d’imposta non
Homee cumulabi i,

11. L'imposta per le fattispecie pubblicitarie previste dagli artt.

L, commi 1 e 3x 13y 1% commi 1 & 3. del D.lgs. 13 novembhre 1993,

n. HOY 2' dovuta per anne solare di oriferimento a cul corvisponde un'auto
ebbhligazione tributarias per le altre tattispecie 1l paricda d'imposta

@' quello specificato velle disposizioni alle stesse relative.

Art. 22
ichiarazione

L. Uttenuta l'autorizzazions prevista dall’art. 11y 11 soggetto passivoe
gell'imposta, prima di iniziare la pubblicita': ' tenubdbo & presentare
arl'ufficio comunale su appositeo modulo presse lo stesse disponibiles
la dichiarazione, anche cunmulativa, delle caratteristiche: guantita’

ad Wbicazione dei mezzi pubblicitari. La dichiarazione &' esente

da bollo (tabella Bs arte 9 DR 26101978, e 648y medit. dal

Db ale HOL1E.198E, n. F05).

#, La dichiarazione deve essare presentata anche nel caso di variazione
deila pubblicita' che comporii modifica dell'imposiziona. Wuando

dalla stegsa risulti dovuta l'integrazione dell'imposta pagata

per lo stesso pericde, ' allegata 1'attestazione del pagamento esegul to.
Nel caso che sia dovate un rimbovrso da pavte del Comune questo provvedes
dope le necessarie verifiche, entro 70 gliorniy a mezzo assegno di

e/t poetale, senza spese per 1'utente.

3. La dichiarazione della pubblicita' annuwale ha effetioc anche per

gli o anni successivia. salve che si verifichine variazioni neil mezzi

espoati che comportine la modifica dell'imposta entro 11 391 gennalo
delitarme di riferimento. a meno che non venga presentata denuncia
i cessaziong entro 11 predetto termine.

4, Nei casi inm cul sia omessa la presentazione della dichiarazione.

la pubblicita’ ordinaria. affettuata con veicoli e con pannelli luminosi
di cuil atltart. Y. commi &, 4 2 4 del presente regolamento (art. (B.13

@ l4 commi 1 & 3 D.Lgs. n. 907/1993) s €1 presume effettuata, in ogni
casay Con decorrenza dal | gemnaic dell'anme in cul e' stata accertata.
Le altre forme di pubblicita' di cuil al predetito art. 9. commi 9 e

& {art. 14 comma 3 @ art. 19, L.lgs. n. SO?/1%%3) . g1 presumono effettuat
dal prime giorne del mese in cul &' state etfezttuate 1faccertamentuo.

Art . 823

Hattifira ed accertamente d'wfficio

L. Ertro due anm: dalla data in cul 2 stata — o avrabpe dovuio sssere
~ presentata la dichiararione, il Comune procede a reftifica o ad




aceertamento d'urficio mediante apposito avviso notificate al contribuesnt:
anche a mezzo di raccomandata postale conm A.K.

2. Nell'avviso devono essere indicati ii soggettn passivo, lo carattsrist
2 l'ublcazione del mezzo, 1'ammontare dell'imposta o della maggicre
imposta accertatas delle soprattasse dovute & del relativi intaressi

ed 11 termine di sessanta giorni per il pagamavto che dard diritte alla

Fiduzione delle relative soprattasse a norma dell'art. #4 comma 59
Dabtgs. 18,11,19939, w.507.

@ Nell'avviso devone essere incltre precisates

= L'urficie comunale emittenta, il sue indirizee ed orario di Servizic
2d 11 mumere teletfonicog

-1l responsabile del procedimertc se diverso dal funsiopario di cuil
al comma 43

= 1l termine entre il guale pun' essere proposts ricorso, la commissione
Eributaria competente & la torma da osservares in conformita’ agli
ArtT. 18y, 17, 20 e 21 del D.Lgs. J1 dicembre 1992, n. YG46&¢

4. Bll avvisi di accertamento e rettifica sene sottoscritii dal funzionar
cominale responsablle detla gestione dell'impostar con firma apposta
sotto Ltale qualifica & l'indicazione, a stampa od altra forma ldonaa,
el sun coghome e nome. Nel caso di gestione del servizie in concessiconey
gll avvisi sono sottoscritti da wun rappresentante del concessiopario.

AE . 2

FFagamente dell 'imposta e del diritto

L« {1l pagamento dell'imposta sulla pubblicita' & del diritto sulle
pubbliche affissioni aventi carattere commerciale deve sssere effettuato
a mezzo di conto corrente poestale intestato al Comune. L importe

dovuto @' armrotondato a L. 1.000 per difetto se la fraziocne von e’ superil,
a L. 400 @ per eccessc se e' superiore, L'attestarions dell'avvenuto
pagamento dell'imposta sulla pubblicita' = alieqafa alle dichiarazioni
i cul &k commi 1 e 2 delltart. 22. Negli amni successivi a gquelle

della dichiardazioney l'attestazione 8 la ricevuta sone conservate

dal scggetto od° lmpo ta per sssere @sibite per eventuali contrelli,

Far 1l pagamento e' uwbilizzato modello conforme a gqueallo autorizzato

con decreto ministeriale,

2. 'imposta per la pubblicita' relativa a pariodl inferiori all‘'anno
solare deve essere corrigposta im unica seluziche prima dell'effettuarion:
al momente della dichiararione.

e L'imposta per la pubblicita' arnuale deve cgeerse corrisposta

in dnica goiuzione entro 11 31 gennaio di ogrii armo. Bualora L'importe
armuale sla superiore a L. 3 milioni i1l pagamento puc' esserse effettuato
in rate trimestrali. entro il 41 gennaios 30 apyriley 31 luglip e 31

IR e ] =

. LI pagamento del dirvitto relative alle pubbliche atfissiori men
aventi carattere commerciale puc’' essere eftfettuato sia a mezzo di
CONto corvante postaley sia divrettamente all'ufficio comunale al
mamanto della 11chlesta del servirio dlatfisgiona. L'attestarions




del pagamento del diritte a merzo del conto corvente postale &' allegata
alla commisgione per 1'affissione dei manifesti. Fer 11 pagamento
diretto 'ufficic rilascia ricevubta con sistema automatizzato o con

apposit: bollettari madre-figlia, nunerati prograssivamente su hase
annuale, preventivamente bollati = vidimati.

Liascuna bolletta deve contenere la chiara indicaziove:

—~del nominativo del contribuente;

-della causale dal pagamento(duratas dimensione 2 numero del manifestilg
~dalla somma pagatas distinta nelle sue componentil:

—~dalla firma dell'fincaricate della riscossione.

d. e Tiscosgione coattiva dell 'imposta e del dirvitto si effettua

secondo le disposigiaond degli artt. &7 v &8 del D.F.R. 28 gemnailo

1948y n. 43 & successive moditficazioni. [1 ruclo deave essere formato

2 reass esecutivo entra 11 81 dicembre del seconde annmoc successivo

a gquelle in cul 1l'avviso di accertamento o di rettifica e' state notificat
seconde le istruzioni di cul al decreto del inistero delle Finanze

24 dicembre 1989 e successlive modificazioni. Nel caso di sospensions

della riscossione 11 rupnle ' formato e reso egsecutive antre 11 31
dicenbre dell'anno succesgive a guello di scadenza del pericdo

di sospensiong.

6. 1 orediti del Comung relativi all'imposta sulla pubblicita' ed

at diritti sulle pubbliche affigsioni hanmo privilegico generale sul
mobi il del creditorgy subordinatamente a gquello dello Statosy al sensi
dell'art. 27392: comma guartt, del Codice Civile.

Y. Entro i1 termine di due anni decorrente dal giorne nel quale !

gtato erfettuato 11 pagamento dell 'impesta sulla pubblicita' e del

diritte sulle pubbliche aftissionis cppure da quello in cul &' stato
definl tivamente accertate 11 diritto al rimborsos il contribuente

pun' chiedere la restituzione di somme versate e non dovube mediante
istanza in carta libera {(tabella B, art. S, D.F.R. n. &42/1%978) indirizzat
al Comune, fficie Pubblicita' ed Affissioni. Il comune provvede al
rimborga nel termine di 90 giorni dalla vichiesta,

LAFL 111
Imposta sulla pubblicita' — tarifte
Art. @29
Tariffe

1. ke ftariffe dell'imposta sulla pubblicita' sone deliberate dalla

Bliunta comunale nelle misure stabilide dal D.Lgs. 13 novembre 1993.

n. S50V 8 secondo guanteo disposte dal presente regolamento per l'attuarione
del predetto decrefo:

a) con l'art. % per ia tipolegla dei mezzi pubblicitariy

1) con L'art. 17 per la classe demografica alla guale appartiene
I3 Lomunes

o) ocon [lart. 18 per le modalita'y 1 ftermini & la procedura dell'atto
delibarativo;

ag) dalle norme di cul al presente capo.




Art. 26
Fubpbliclta' mrdinaria

1. L'imposta pevr la pubblicita' ordinaria, etfettuata comn 1 mezzi di

cul akll'art. P comma 2, del regolamento, gl applicas seconde la taritta
gtabilitas per la classe del Lomunes con i'art. 18 del D.lgs. n. S07/1993,
pEr anro selare e per metro quadrate di superficie determinato con

le medalita’ di cul al precedente art. 21.

. Per o la pubblicita' che ha durata non superieore a tre mesi si applica
per ogni mege o frazione una taritfa pari ad un decime di guella annua.
Fer la pubblicita' che ha durata superiore a tre mesi si applica la
tariffa annua. '

J. Fer la pubblicita' eftettuata mediante affissioni divette, anche

per conto altrul. di manmitesti e simili sulle apposite strutture riservate
all'esposizioneg dirstta di tali mezzls. si applica l'imposta ordinaria

in hase alla superticie di rcilascumn impiante determinata in conformita’
all'art, Bls nelia misura stabilita per amne solare, indipendentemente
dall'etrettiva durata dell'utilizzazione.

. Far la pubblicita’ di cul al commi precedenti che ha superficie:

A) Comprasa tra mg. O9s9 8 mg. da9s la taritfa del)'imposta e maggicrata
del 30 per centoy

b} superiore a mg. #.53, la tariffa dell'imposta &' maggicrata del 100
pET Cento.,

S. Gualora la pubblicita' di cuwi al prasente articolo sia effettuata
in forma lumincsa od i1lluminatas la taritTfa dell'imposta e' maggilorata
del 100 per cento.

b, Le maggiorazioni d'imposta gi applicane eon le modalita' previste
gdal comma 10 dell'art. 21,

M t. &2V

Fubplicita' ovdinaria con veicolt

1. L'imposta per la pubbiicita' ordinaria effetiuata con veitoli ed

albtri mazzi compresi nelle fipolagie previste dall'art. Yy comma terzow
lettera &) del regolamento, si applica secondo la taritfa stabilita,

per la classe del Comunes dal 1 comma dell'art. 18 gel D.lgs. n. S50%/19934,
paer anno solare e per metro guadvato di superficie detarminata cow

le modalita' di cui al precedente art. 21,

2. Fer la pubblicita’ eftettuata all'esterne dei veicell sono dovube
le magglorazionl stabilite dal guarto comma dell'art. 26: quando le

dimensioni della stessa sonc comprese nells suypertficl da tale norma

Dreaviegte.

G Wualore la pubbliciva’ e ettebttuata in Tforma luminosa od illuminata
la relativa taritfa &' maggiorata del 100 per cento.




% FPer i veicolli adibiti ad uso pubblice l'imposta e' dovuta al Lomune
che ha rilasciato la licenza di esercizio.

e Fer 1 velcoli adibiti oa servigio di linea interurbana L'imposta
w' odeviata per meta' a clascuno del comuni in cul ha inizio @ fine la
COrBa.

f. Ferol ovelcoll adibiti ad use private l'imposta &' dovuta al Comune
in cud 1l proprietarico del veicolo ha la residenza anagratica o la
sede,

Art. 28
Fubblicita' con veicoli dell'impresa

1o L'imposta per la pubblicita' effettuata per propric conte con veicolil
di proprieta’ dell'impresa o adibitli ai trasporti per conte della stessa
@' dovuta, per amnc solare:

~ al Comune ove ha sede l'impresa o gualsiasi sua dipendenza;

- ovvearo al Lomune dove sono domiciliati i suei agenti mandatari
che alla data dal 1 gennaic di clascun anmos ¢ a quella successiva
4l immatricolazione., hamo in detazione 1 veicoli suddettig

- smecondo la tariffa deliberata dalla GBiunta comunals in conformita!
all'art. 13, comma terzos del U.bLgs. n. B507/71993,

2. Fer i veicoli di cui al precedente comma circolanti con rimorchic
Ul quale viene effettuata la pubblicita'y la taritfa dell'imposta
a! raddoppiata.

F. Non @' dovdta 1l'imposta per ['indicazione sui veicnli di cui ai preced
commi del marchieo , della ragione sociale e dell'indirizzo dell'imprasa.
purche' tali indicazioni siano apposte per non piu' di due volte

2 clascuna iscrizione non superi la superticie di mezze metro quadrato.

4. ‘attestazione dell'avvenuto pagamente dell'impeosta deve essaerg
conservata in dotazione al veicolo ed saibita & richiesta degli agenti
autorizzati.

Art. 29
Fubblicita' con pannelll luminosi

Lo l'imposta per la pubblicita' effettuata per conto altrui cop pannsl il
luminosi ed altri merzi compresi nelle tipoicgle previste dall‘art.

Py comma quarto. del regolamsnto si applicas indipendentemente dal
numero dei messaggia. seconde la tariffa stabilita, per la classe di
appartanenza del Comune, dal primo comma dell'art. 14 del Dilgs. n.
SOY/1993. per anno solare e per metro guadrato di superficie determinata
con le modalita' di ocul all'ard. 21.

2. Fer la pubblicita' che ha durata nen supsriore a tre mesi si applica
per ogni mese o Trazione una tarifra pari ad un decime di quella annua.
Fer la pubblicita' che ha durata superiore a tre mesi si applica ia
TAr1ITTA armida.,




Z. L'imposta per ila pubblicita' di cui ai precedenti commi. effettuata
P

per conto propric dell'impresa, si applica in misuwra pari alla meta’
celle tariftfe sopra previste.

Art. 30
Fubblicita' con proiezioni

Lo L'imposta per la pubblicita' con proieziont ed aliri mezzi compresi
nelle tipologie previste dall'art. 9. quinto comma, del regoalamentos
arfettuata in lucghi pubblici od aperti al pubblico. si applica secondo
la Tariffa stabilita. per la classe del Comune, dal quarto comma
daelltart. 14 del D.lgs. n,. S07/1993, per ogni giorno, indipendentemente
dal numerc del messaggl ® dalla supertficie adibita alla pro}ieziong.

. Gtande la pubblicita' suddetta ha durata supariore a 90 giorni si
applicays dopo tale pericdeo, una taritra gicornaliera pari alla meta’
di quella gl cul al precedente comma.

Art. 31
Frubblictda' varla
1o La taritfa dell'imposta per la pubblicita' effettuata:

Lele con striscioni od albri mezzi simili che attraversanc strade

0 plazze 51 applica. pgr clascun metro guadratec e par ol periodo

di espesizione di 19 giorni o frazichnes nella misura stabilitas per

la classe del comunes dal primo comma dell'art. 15 del decreto. La
superficie soggetta ad impesta e' determinata con le modalita' di cul
all'avt. Hl, commi decondo e settime: del regolamento. Non si applicana
maggicrazieni riferite alla dimensione del mezzo pubblicitarios

1.2 da aeromobili sul territorio comunale o su gpecchi d'acqua e

Tasce marittime limitrofi al territerio predetto si applica per ogni
giormo o frazioney par ciascun aeromoebile, indipendentemevite dai soggetti
pubblicizzatl, nella misura stabilita per la classe del Lomune

dallart. 13, seconde comma, del decretog

1.9, con pallend frenati e simili si applica per ogni giocrne o trazione
BOpEr olascun mezzo. indipendertemsnte gal soggetti pubblicizzati.

in misura pari alla meta' di guella stabilita per la classe del Coemune
dall'art. 10y secovdo comma: del decretog

Lefby in forma ambulantes mediants distribuzicwes a mezzo di pErsona

o velcolis di manifestini od altro materiale pubblicitaric oppure
mediante persone circofantl con cartelli ed aléri mezzi pubblicitari

2' dovuta, per clascuna persona impilegata nella distriburiove od effettua,
@ peEr ogni giorno o traziones indipendentemente dalla dimensicons dei

mazxl pubblicitary o dalla quantita' di materzale distribuitor nella
misurd stabilitas per ia classe del Comunes dal guarto comma dell'art.

1% del decvreto;

Lew & meezn di amplificatori & simili &' dovuta, per ciascun BT o
di pubblicita’ e per clascun giorme o Frazione della misura atabpilita,
per la classe del Comune, dal gquinto comma dell'art. 15 del decreto.




2. L'indicazione "decrete"s contenuta nei precedenti commi. s'intende
riterita al Dulgs. 15 novembre 1998, n. D07 g successive modificazioni.

ort. 32
ilmpogta sulla pubblicita' — riduzioni

1o La tarivfa dell'imposta sulla pubblicita' =' rideotta alia meta':
a) pen la pubblicita' —~ avente le caratteristiche e finalita' di eul

alle lettere b) & o) del terso comma dell'art, 1Y dei presente regolamentt
~ affettuata da Comitatii. Associazioniy Fondazioni @ da ogni altro

ante che non abbia scope di lucrog

L) per la pubblicita’, relativa a manifestacioni politiche, sindacali
@ il categoria, culturali. sportive, tilantropiche & religicose. da
chiungue realizzater, con il patrocinio o la partecipazione di enti
pubblici;

) per la pubblicita’ relativa a festeggiamenti patriottici. religiosi.
a gpettacell viaggianti & di beneficenza.

2. Alla pubblicita' realizrata con mezzi che comprendovios con i meEssaggl
relativi at soggettl ed alle manitestazioni di cui al primc comma

anche L'indicazione di persongs ditte & societa' che hammoe contribuito
all'organizzazione delle manitestazionl stegses si applica la riduzione
prevista dal presente articolo. Nel casi in cui tali indicazioni siavo
assbtiate 3 messaggl aventl le caratteristiche & le fimalita' di cul
all'art. 1%, terzo comma. lettera aly si applica la tariffa dell'imposta
SENMZA alcuma riduzione.

d. 1 requisitl soggettivi previsti dalla lettera a) del prime comma
song dautocertificatl dal seggetto passive nella dichiarazione di cui
all'art. 28, con tormula predispoesta dall 'ufficio &8 sohicscrizions
dell'interessato autenticata dal Funzionario responsabile. Quando
sussistone motivi per verificare l'effettive possessc dei requisiti
aubtorertificatis 11 Funiionario responsabile invita il soggetto
passive 4 presantare all'ufficio comunales che ne acquisisce copias

la documentazicne ritenuta necessaria per comprovarli. fisgando

Ut congruo terminge per ademplere. L'autocertificazions & la documentarziom
Suno acquisite per la prima dichiarazions & non devoroc essere ripetute
dalle stessce soggette in occocasione di successive esposiziont di mezei
paiablict tari .

4. I reguisiti oggettivi di cui alle lettere B) e o) del primoe comma
BONO PET quante possibile, verivicati direttamente dall'urficic comunale
attraverso l'osame dei mezzi pubblicitari o dei lore facsimili. Guando
cie' non sia possibille o sussistano incertezze in merite alle Finalita'
del messaggio pubblicitarioc il soggetto passivo autocertificas meila
dichlarazione 8 con le modallta' di cui al precedente comma. la corriaspont
dailae finalita' delle manitestazioni, testeggiamenti @ spettacoli a
guelle previste dalle norme scpracitatey che danno diritto alla riduzione
dell 'imposta.




At 3
lmposta sulla pubblicita' - esanzioni
L. Sono esentl dall'imposta sulla pubblicitva’:

a) la pubblicita’ realizzata all'interre dei locali adibitt alla vendita
gl benl od alla preastarione di servizi gquande si riterisca all'attivita®
ssercitata. met locali ztessii 1 .mezzi pubblicitari - ad eccezione

delle insegne — esposti nelle vetrine e sulle porte d'ingresso dei
locall suddetti purche' sianc attinenti ail'attivita' in essi ssercitata
2 non superinos nel lors insliemes la superticik complessiva di

mezzo maetiro guadrato per ciascuna vetrina od ingresso;

By gli avvisi al pubblico:

L) aspoati nelle velbrine ¢ sulle porte d'ingresso del locall 0y ave
queste manchino, nelle immediate adiacenze del punto di vendita,
valativi all'attivita' svelta che non superine la superficie di

mezzo metra gquadirato.

2) riguardanti la localizzazione & l'utilizzazione dei serviri
di pubblica wtilita che non superine la superticie di mezzo metro
quadrato.

) riguardanti la locazione @ la compravendita degli immobili swi
quall @ono artissi, di superficie non superiore ad un quarto di ma

c) la pubblicita' all'interno, sulle facciate esterne o suila recinziona
dei loccall di pubblice spettacolos guando =i riferisce alle rappresentazi
in programma nei locall predettis

d) la pubblicita' - escluse le insegne - relative ai giornalil ed alle
pubblicarioni periocdiche, esposta sulle sole facciate estorne delle
edicole o all'internc, nelle vetrine 8 sulle porte d'ingresse dei
negozi ove si effettua la venditag

e) 14 pubblicita' esposta all'internce delle stazioni dei servizi

di trasporto pubblico di ogni genere, relativa esclusivamente all'attivit
pserclitata dall'impresa di trasporto titolare del servizioy le tabelle
esposte all'esterno delle predette stazioni o lunge §'itiverario di
viagglos limitatamente alla parte in cui contengeno informazioni

Felative alle modalita' di effettuazione del serviziog

) la pubblicita' espesta all'interne delle vetture ferroviarie. degli
agrel @ delle navi, gsclusa guella eftettuata sui battelli. barche

e gimili scggetta all'imposta ai sensi dell'artd. 13 del D.Lgs. n.

SO L9933y

3! la pubblicita’ comungue effsttuata in via esclusiva dalle Stato
2 dagll entli pubblici territoriali:

Ny le inaegnes le targhe @ simili apposte per 1'individuazione delle
gsedl di comitabis associazionis fondazioni e di agni altro ente che
non perssgue scopi ol lucrog

i) le ingegres le targhe 2 simili la cul esposizicne sia chibligatoria
par disposizione di legge o di regolamento. di dimensioni mon superiori
A mezzo metro guadratoe ol superficie. gsalve che la stedse non siano
SEpVESEanente stanliite dallie olgpeusizion: predetie.




Ze AL fini dell'esenziones dallfimposta di cui al precedente comma
Lrattivita' egercitata e' guella risultante dalle auvtorizzazsiont
camunall oy ol pubblica sicurezza, di altre autorita' od accartata datl
reglstro delle imprese presso la Camera di Commercio.

de L'egenzicne dall'imposta prevista dalla lettera g} del precedente
primo comma compete agli enti pubblici territoriali par la pubblicita
affettuata nell 'ambito della_ loro circoscrizione.

4. | soggetti di cul alla lettera h) del prime comma devono presentare

b visione all'ufficio comunale pubblicita' idenea documentazione od
avtecertiticazione relativa al possessc dei requisiti richiesti per
perneficiare dell'esenzione. Fer i mezzci gia' esposti al | gennaic (999

A tale adempimento deve essere provveduto entro 90 giorni da tale

data. Fer guelli successivamente autorizzati, prima di effettuarne
L'esposizione. La mancata presentarione det doctmenrti suddetti nei
tevmini stabilitis, comporta l'applicazions dell'imposta sulla pubbtiicita
non essende stato provate 11 divitte all 'esenzicone,

CAFL LY
il servizio delle pubbliche atfissioni
(Y

Finalita:®

b [l Lomungs a mezzo del servizio delle pubbliche affissioni assicura
arfissione negli appositi impiavti a cio! destinati. di manifesti
costituiti da gqualungue materiale tdoneoy contenenti comunicazioni
avernti finalita' istituzionalia. sociali o camungue prive di rilevanca
poonomica @x nella misura prevista dall'art. Loy di nmessaggi diffusi
nell'esercizic di attivita' commerciali.

2. I manifesti aventi Finalita' istituzionali, sociali o Comungue pirivi
di finalita' econemiche sono quelli pubblicati dal Comune e, di MOy©may
gualll per i guali l'aftissione e' richiesta dai soggetti e per le
Tinalita® di cul all'art. 20 & 21 del D.lgs. 15 novembra 1993, n. Gi7 o
richiamati nel successivi artt. 98 e 39 del presente regolamento.

4. La collocazione degli impianti destinats alle affissioni di cuil

al precedente comma deve assere particolarmente idovnea per assicurare

4l citvadinl la conoscenza di tutte le tntormaziond relative all'attivita:®
del Comune, per realizzare ia loro partecipazione consapevols
all'amministrazione dell'snte e per provvedere tempestivamente
d4litegsorcizic dei lovro diritti,

4. L manitesti che diffondoano megsaggl relativi all’esercizio di
untattivita' econemica sono gquelli che hanne Per scope di promusvers
ia domanda di beni o servizi o che »isultano finalizzati a migliorare
itimmagine del soggetto pubblicizzato.

Ge 1omanifesti di natuwra coimmerciale la cul arfigzion® vieng richissta
direttanemte al Comuns sonc dalle stesse collocati negli spazi di
clioalltart. 18, ©. 3. lettera by nei limiti della capienza degli stessi.,




&. I manifesti di natura commerciale da atfiggere neqgll spasi da attribuire
a soggetti privati per l'eftfeffuazione di affissiont direstte nei limiti

di cul atltart. 13, c. 9 lettera o) del regolamento sone classificatia

ar fint tributaril, come pubblicita’ ordinaria in conformita' a guanto
dispone 1L bterzo comma dell'art, 18 del D.lgs. 18 novembra 1993, n.

207 con applicazione della lmposta in base alla superticie di olascun
impianto, nella misura 8 con ie modalita' di cul al comma terso del
precedente art. 2é.

7y Verificandesl perdurantl scoedenze di manifestl da affiggere

in dana classe degll implantl =2 conbtemporansaments, disponibilita
vicovrante di ospazi onor wtilizzati nelle altre classl Ia HBluntas su
proposta del Funziomario regponsablle. pun’ disporre la ftempovranea
adercoga, pger nov piun' di 3 mesi. dal limitl stabiliti per clascuna classe
dall'art, 1¥. Alla scadenza del pericde di deroga 11 servizio vigne
affattuato con le medalita' di cwil all'art. 1. Luwalora nel prosisguo
del tempo siano confermate le ecogdenze e disponibilita' che hamo
motivato la derogsas 11 PFunzionario responsabile propone la definitiva
modifica dellia vipartizione degll sparzi.

BS99
Affisgiont — prenctazioni — registro cronologice

1. L'arffissione s'intende prenctatasa dal momento in cul perviene all'urticli:
comunale prepesto al servizio la commissions, accompagnata dall'attestazion
dell'avvenuto pagamento del diritto.

2. le commissionl sone lscritte nell'apposite registre. contenente
tutte 1 notizie alle stesse relative. tenuto in ordine cronolagice

di prenctazione e costantemente aggiornate. Il Funzionario responsabils
del servizid tilene direttamente il registro,. tlualora esso sta aftidato
ad altro dipendente il Funfionaric responsablle deve verificarlae

almeno ognl sel giornl . appongndovi 1l suo vigfo. la data & la

firma.

d. 11 vagistro crenologico e' tenute presse L'ufficico aftigsiond
g deve essere esibite a chiungue ne faccia richiesta.

arh. S6
i herl @ modallita' psy 'espletamente del servizio

1o T manifesti devono ssgsere fatti pervenire all'uwfficic comunalse.
nell'oraric di o apertuwrars a cura del committents. almeno dus giornt
prima 4l guelle dal gquals 1'atfflissione deve averg inizio.

e commissioni da eseguire con wrganza nelle stesso glorno veangono
accetfate Fino alle ore 10.

Gii amuneci: movrituari relativi a decessi avvenuti durante Liorarico di
chiusura dell 'Ufrticio come nelle giornate festive possong essere

AT Tlgssi diretftamante dalle Agenzie Tunsbyri negli appositi spaxl
rigservati a tale tipo dil manifesti. Coloro che sl avvalgone di tale
facolita devono provvedera, nel primo giorne feriale succesglvow

a denunciare L'aftfissions all'Ufficic comunale provvedendo al
zagamanbe del givisfl dovoatl con D'esclusions della naggiorasions

i cul al FPcomma dell'art. .22 del D.Lgs.i%.11.1993 n.307.




d. 1 manifesti devone esserse accompagnati da una distinta nella guale

@' indicate 1'oggetto del messaggio pubblicitarin =:
a) per quelli costituiti da un sole foglio:, la guantita' =0 il formates

) per guelll costituiti da piq! foglis, la guantita' dei manifesti,
1l numero  dei fogli dail guali ciascuno e costituito. lo schema di
composizione del manitestc con riferimenti numerici progressivi o ai
singeli fogli di uno di essi, evidenziato con apposito righiama.

G Ultre alle copie da affiggere dovra' essere inviata all'ufticio
Una copla in piu'ys da conservare per documentazicne del SETVIZIO.

4. Le affimsicni devone essere effettuate secondo l'ordine di precedenza
relative al ricevimento della commissions,. risultante dal regigstra
cronologice di ocul alltart. 235,

. La durata dell’atfissione decorre dal glorne in cul essa ' stata
ettettuata al completo. Nelle stesso giorve, su richiesta del committente
'urtficio comunale mette a sua dispesizicne l'elenco delle posizioni
utilizzate con 1'indicazione dei guantitativi affisst.

“. BU ognl manitesto arffisso viene impresso 1L Bimbro dell'utficio
comunaley, con la data di scadenza prestabi lita.

7w« Il ritarde nell'effettuazione delle affissioni causato da avverse
condizionl atmosferiche e considerato causa di forza maggiore. in

ognl casc quande il ritarde e' superiore a diect giormi dalla data

che era stata richiesta, 1L'ufficio comunals provveds a darne tempestiva
comunicaziones per serittos, al committente.

B. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente
per scritto, antro 10 giornl dalla richiesta di aftissiones con l'indicaz
del pericdo rel quale si ritiene che 1'atfissione Possa essere effettuata

Fv Nel casi di cul ai commi 7 @ 8§ i1 committente puc’ annulilare

la commissions con avvisp da inviarsi all'uwfficio comunale anktro 10
giorni dal ricevimento delle comunicarioni negli stessi previste.
Lrammullamento della commissione non comporta oneri a carico del commi tte
a4l gquala 1'ufficic comunale provvede a rimborsars integralmerte la

somma versata antire novanta giorni dal ricevimentoe dell'avvise di

armul lamento. [noltre 1l committente ha facolta di armullare la richiesta
di affissione prima che venga eseguitas con l'obbligo di corrispondere

in ogni case la metd del diritto dovuto. I rimborgi AVVENgone secondo

le modalitd stabilite dal Decreto del Ministara delle Finanze 2&.04.1994
art.2 lett.a. [ manifesti restanc a disposizione del committente pressa
L'ufficio per 30 giorni e, per disposizione di questo, possoro essera
alle stesso restituiti od inviati ad altra destinazione dallo stessa
indicatas con il recupers delle gole spese postalis. il cul ileporto

viens detratto dal rimborso del diritto.

10 Nel caso in cui la disponibilita degli impianti consenta di provveds:
all'attigsione di un numere di manifesti interiore a gquelli pervenuti

@ per una durata inferiore a quella richiestar 1'ufficio comunale
provvede ad avvertire il committente pey seritto. Se antro cingue

giervnl da tale comunicazione la commissicone non vieng armullatay

Prutftficio comunale provvede sll'atfissione nei termini 8 per le

guantita’ rese note all'utente e dispone antro 40 gioervi 11 rimborso




al commiitente dei diritii eccedenti quelli dovubti. | manifesti

nen arfissi restano a disposizione dell'utente presap l'ufficio

per 30 giernis scaduti i guali saramio ivviati sl maceros salve che
e cvanga richiegta la restituzione o 1'invio ad altra destinazione,
con 1l recupero delle sole speses 11 cul imporio viense detratte Hai
diritti scocedenti.

tle I tutti 1 casi in cul compete al committente il rimborse totale

@ parziale del diritto sulle affissioni lo stessc, con apposita comunicaz
in sorittos puo’ autorizzare 1'ufficic comunale ad effefbtuare 11 conguagl
fra 1'importo dovats per affissioni Fuccessivamente richiegte & guella

a1l cul spetta 1l rimborso.

s 1l Lemune ha l'obbligo di sestituire gratultamente i manifesti
strappatli o comungue deteriorati @ qualara non disponga di altri esemplar
gel manifesti da sostitulre. deve darne inmediata comunicazions

al richiedente mantenendo. nel frattempo. a sua disposizionse 1 relativi
spazl. 1l Comunes oltre quanto previsto nel presente commas ron assume

alcuna responsabilitd per 1 dammi eventualments arrecati da terzi ai
manifesti gia atfissl.

8. 1 manifesti pervenuti per 1'affissione senra la relativa commissione
formale @ 1l'attestazione delli'avvenuic pagamento del diritto, se non
rLeivat:y dal comml ttente entro 3O giorni da gquando sone perveruti .
sAranns inviati al macere senealitro avviso., Nelle stesse modalita

avverri la distruzsione delle scorie.

4. Fer le atfissioni richieste per 31 giorne in cui o' stato consegnato
Ll materiale da affiggere od entro i due giprni successivii, sa

trattasi di atfissioni di contenuto commerciales ovvero par la ore
nottuwrne dalle ore 20 alle ore 7 o nei giorni festivia. e' dovuta la
maggiorazione del 10% del divitto, conm un minime di L. 50,000 par

commissione. Versando nell'impossibilita di aderive alla domanda

con la richiesta fempestivita il Comune, non appena ricevutala
rendera la comunicazione di cui al comma H e, gualora il committente
non amulli la commigsione nelle torme di cul al comma 9 restituirad
2ntre Y0 giorni la maggiorazione corrisposta.

P, Netl'utrricio comunale devono essere costantements aspaetli .
per la pubblica censultazione di chiungue ne faccia richiestasz

ar la taritte del sevvicio:

D) llalence degli spaxi destinati alle pubbliche affismsiondg

e} il registro crovologico delle commissioni.

iad. Le disposizioni previste dal D.lgs. 15 vovembre 1998, w. 507 e

dal presente regolamento per l'imposta sulla pubblicita’' si applicancs
per quante compatibile @ nen pravisto in gquesto mapos ariehe al diritto
siille pubbliche arffigsioni.




APV

Uiritto sulle pubbliche atfisgioni -~ taritfe
ars. gy
laritfe - applicazione @ misura

i. 11 divitto sulle pubbliche affissioni &' dovuto al Comune che prdvvede
alia lovro effettuazions, in golido da chi richiede 11 servizio e da
colul nell'interesse del gquale esso viene aftettuato.

2. Il divitto e comprensive dell'imposta sulla pubblicita' relativa
a1 manifestl ed agli altrl mezzl affissl e per 1 guall i1l dirittoe
vieng corvispoasto.

B. 11 diritteo sulle pubbliche affissioni e' dovutor per cliascun feoglio
di dimengioni Tino a cm 708100, nella misuwra stabilita per la classe
del Comune dal secondo comma dell'art. 192 del D.lgs. n. S07/71994,
distintamente peyr 1 primi 10 gliorni & per ognl periocdo successivo

di o gicorni o frazione.

4. Par le commissiond ivferiori a 30 frgli il diritto di cul al precedent
comma &' maggiorato del U0 per cento.

S. Fer 1 manifesti costituiti da o fine a 12 fogll 11 divitto !
maggiorate del SU%; per quelli costituiti da piw' di 12 fogli ' maggiors
det 100%.

A. .2 magglorazioni del dirvittey a qualunque titele previste: sono
cumulabili tra lore e si applicano sulla tarifta base.

7. Le sventuali agglunte ai manifesti gia' afflssi sono soggetts al
pagamento del diritto corrispondente alla taritfa prevista per 1 primi
10 giorni.

Art, 3y
Tariffa — Riduzioni

1. La tariffa del diritteo per 11 servizieo delle pubbliche affissioni
@' ridotta alla meta':

al per i1 manifesti riguardantl in via esclusiva lo State & gli enti
pubblici ferritoriali e che non rientrane nel casi per 1 gualil o' previst
1 'egenzione dalltart. 4393

B oper 1 manifesti di comitatl, asscclamioni, fondazionl & di ogni
altra ente che non abblia scopo di lucyog

o) per L manifesti relativi ad attivita' politiche, sindacali = di
categovia, culturalls sportive, filantropiche e religlioses oa chiungue
realizzatey con 11 patrocinio & la partecipazions degli enti pubblici
Berritoriallsy




d) per 1 manifesti relativi ai festeggiamenti patriottici, religiosi.
4 spettacoll viaggianti e di beneficenzay

27 per glli annunci mortuari.

#. 1 reguisiti soggettivi previsti dallia lettera b)) soneo accertatl
con le modalita' di cui al terzo comma dell'art. 32,

d. I reqgquisitl oggettivi previsti datle ietdere o) & d) scno verificati
Aactraverse llesame di cui al guarto comma dell'art. S8,

o L riduzioni non sone cumdlabili. Non si oapplicano alla misura
minima del diritte stabilite per cgnl commissione da effettuarst d'uwwrgens
dal comma 14 dell'art. 36,

Art., J9
Viritto -~ sgenzion:

3

e HBone egenti dal divitto sulle pubbliche atflssionis

a’ i manifestl riguardanti ie attivita' & funzienl istituzionall del
Lomung s, da 2sso svolbe in via esclusiva, espesti nell'ambito del proprio
territoriog

D) i manifesti delle autorita' militari relative alle iscrizioni nelle
ligte di leva, alla chiamata =d ai richiami alle armiy

c) 1 manifesti delle Statos delle regioni =2 delle province in materia
di tributij

d)y 1 manifesti dell'autorita’ di polizia in materia di pubblica sicurerze
[

2) 1 manitestl relativli ad adempimenti di leqgge in materia di retferendum,
glezioni politichesy per 11 parliamento ewropeny regionall &d amministratis

Ty ogni altro manifeste la cul affissione sia cbbligataria per legge;

g) L mamfestl concernentl corsi scolastici e professionali gratuiti
ragolarmente autorizzabi.

“. eyl omanitesti di cul alla lettera al) si Fa riferiments alle attivite
e funzioni che i1l Lomune esercita seconde le leggr statali e regionally
lg norme statutarie. le disposizioni regelamentari 2 guelle che

hanno per finalita' la cura degli interessi e la promozione deile
aviiuppo della comunita’™s al sensi della legge B ogiugno 1990, n. 142,

. Per o omanitestl di ocui alla lettera 1) 1l seggetto che richiede
Praftfissione gratuidta 8° ltenuwto a precisare. n sale richisstas la
digposizione di legge per effetto della guale liatrfissione sia ocbbligator

w. Py d'affissione gratul ta del manitestl di oul alla letvera g)

11 soggetto richiedents deve allegare alla richiesta copia deil documenti
dal gquali risulta che I corsl sono gratultl e regolarnente awtorizzatl
dall'autorita' competente.




CAFO VI

estione contablle dell'imposta sulla pubblicitéa
g odal divitto sulle pubbliche atfissioni

Mt . G0
Tenuta documenti

1. Per la gestione contabile del!l'imposta sulla pubblicitd e del diritto
sl le pubbliche arfissionyt 1l comune deve istituire 1 seguenti documenti:

a) una serie di bollettari madre—figlia numerati progressivamente bollati
2 vidimatl dal segretaric comunale da usare per 1 rimborsi di cui
all'art. B2y comma &, del decrete legislativo nG07/1993, nonchdé per ognil
altro rimborse di imposta o dirittes che devone contensre. altre al
nominative del contribuente ed alla causale del rimborsc, la somma
rastitulta digtinta nelle sug componentl nonché 1 datl identiticativi
della relativa attestaczione di conto corrente o della bolletta di
Incasso;s

By un elencoe dei contribuenti che effettuane pubblicitd di durata annuale
el guale devonoe essere annotabtl gli estremil identificativi delle
attestarionl di pagamente nonchés nel casgo di pagamento ratealeyr 11
numero delle rate convenute @ gll esitremi dei paganentl suceessivi nonche
I'ubicaziones le dimensioni e le caratteristiche di tliascun mezz
pubblicitaricg

c) un registro cronelogico degli avvisi di accertamento emessi nel guale
devono essere annotati tutti gli elementi utili per la pronta
identiticazicone dell'iteir proceduwrale daegli stessl {(data di notificas
data dell'eventuale pagamento, egtremi del provvedimento di scepensione
@ sprcessas lscriziomne nel ruolos estremi e dispositive delle decisiond
dl primo grados: ecc.);

d}y un veglistvre delle risceossioni gicornaliere distivte secondo le loro
componentl s preventivamente vidimato dal segretarico comunhaley gli
importi relativi ai rimborsi devone essere svidenziatl in rossoy

g) una serig di belletftari madre-figliax numerati progressivamente su
bhase annuales preventivamente hollati = vidimati dal segretarioc comunale.
st clascuno del guwali deve essere riportateo il titele delle somme
risgosse giornalmente ey all'ssawrimento dello stessos 11 totale delle
rigeossioniy da utilizzare gualora i1l comune, nel casl previsii

dall'art. ¥ comma Y, del decrete legislative n. J07/19%3. abbia
consentito 11 pagamento dirvetto del divititn relative ad attissiont

non aventi carattere commercliale. Ulascuna bolletta deve contenere la
thiara indicazione:

~ dal nominative del contribusntes

- della causale del pagamento (durata. dimensions @ numero del manitfesti;
~ della somma pagata., distinta nelle sue componanti g

~ @della firma dell'incaricato della riscossions;

T3 oun reglabro di carice agel bellettari di cul alie labtisra a) ad &)
preventivamente vidimato dal segretaric comunales gul guale devono
EEHEere annotatl 1 numerl i identificaziones della prima ed altima
nolletta di giascun singoloe blocco.




C. Ugnl eventuale correzione da apportare ai documenti indicati nel
commi pracedenti deve ogsere effettuatal in maniera tale da lasciare
wisibili i datvi erratii in case i errore nella compilazicne della
pollattas guesta deve essere armullata @ non aspertata o distrutta.

d. 1 odocumsnti previsti nei commi precedenti possono essere sostidul bl
nel caso di contabilita meccanizzata, da stampati a madulo comiinuos
oppovtunaneante predispostl e vidimati s ove previstos. per soddisfare
alle maratteristiche richieste.

Ayb. 4l
Loanservazione atti 2 rendiconti

L. ltre ai documenti previsti dall'art. 40, 1] comune deve proevvederes all
congarvasiong ordinata e cronnloglica dei seguenti atti:

a) dichiarazioni e commissioni presentate dai contribuevti a norma degli
articoli 8 e 1Y del decreto legislativo n.S907/1993s con la relativa
attestacione di pagamento. Nei casl in cui & consentito il pagamento
diretiéo, su ciascuna delle commissioni deve essere amotato 11 numero
dael bollettario e della bolietta comprovante 1'avvenuto pagamento

dal dirlttog

D) mituazioni pericdiche ed estrattl conto a scalare del conto correrte
postale di cul alltart. v, comma 2. del decreto legislativo n. S07/1993
riferite alle date del 31 marzos 30 giugnos 30 ssttoembre e 31 dicembre;

2. Il comune deve trasmettere alla Direrione centrale per la fiscalita
locale, entro il 31 marzo di ciassun amos una situazinne iepilogativa
relativa all'anno precedente corredata dei dati dei singoli trimestri.

d. Nelle gestioni divette la documentazione di cui agli articoli
precedenti deve essere consarvata negli urffici oreposti per dieci anmni.




TLTOLAY [1:

Lisposizioni finali e fransitorie

Care |
Hanrieni

Art. 48
Ganzioni tributarie

L. Fer 1'omessa, tardiva od infedeie presentazione della dichiarazione
di cul all'art. 22 del presente regolamento i applicas nei contfronti
del soggetto chbligate, oltre al pagamentoe dell'imposta o del dirittao
devuti s una soprattassa pari all'ammentare dell'imposta o del diritto,
in cenformita' a quanto dispovne l'art. 23 del Dilgs. ne 507/1995,

iZ. Par l'omegss o tardivo pagamente dell'impestas, delle singole rate
dellia stessa 0 del diritto e dovuta, indipendentemente dall'applicaziom:
di guella di cui al precedents Commay Una soprattassa pari al 20 per
cente dell'impesta o gel diritto 11 cui pagamento &' stabto pmesso o
ritardato.

de Le soprattasse di cui ai precadenti commi sone ridotte ad un gquarto
s@ la dichiarazione ' prodotta o 11 pagamentc viene gzeqgul to non oltre
d0 giorni dalla data in cui aviebbera dovuto esgere affatiuatiy seone
ridotte alla meta' se il pagamento viens erfetiuato entro 40 giornt
dalla netifica dell'accertamento.

Art, 49
Interessi

L Bulle somme dovute e non corrisposte nei termini ordinari prescritti
per l'impesta sulla pubblicita' o per 1l diritto sulle pubbliche attisasic
2 per le relative soprattasse si applicano interessi di mora nella
misura del 7 per cento per ognt semestre compiutos a decorrere dal

glaorne nel guale dette somme sono divenute esigibili & fino a quello
dell'etfettuato pagamenta.

£« Far le somme dovute a quaisiasi titole al eontribuente sono dovuti
allo stessoy a decorrere dalla data del pagamento dalle stesae Rsegul tao
g del quale 11 Lomune &' tenuto al rimbovsos gli interessi di mera
nella miswra @ con le modalita' di cui al precedente comma.

Art. 44
SZansioni Amministrative

Lo 11 Comune @' tenuto a vigitlare, a mnezzo dal Lorpo di Folizia Municipal
dell 'Uffigia Tecnico = del Servizic Fubblicita' ed A¥figsicon . sulla
LRPTETLS GHEEIVANTS dEile JISPOSLELUN. reglElative @ ITEGU L AMSITTar 1
riguardanti l'effettuarione della pubblicita’ e delle atfissioni dirette
alla stessa assimilate, richiamate o stabilite dal presente regolansnto.




dy Le violazioni delle disposizieni di 'cui al prime comma compertano
ganzioni amministrative per la cul appllicarione 51 ocsservano le norme
stabilite dal capeo 1y gezione | e [l, della legge &4 dicembre 1981,
n. &EHYy salvoe quante espressaments stabiiito dal comml successivi.

. Far o la viclazione delle norme stabilite dal presente regolamento

in ssecuzione del D.lgs. 159 novembre 1993, n. 907 e di qualls stabilite
nelle auwtorizzazione alle installazioni degli impianti =i applica

:a wanzione da L. 200,000 a L. 2,000,000, 11 verbale con riportati

gll mstremi delle viclazionl e 1l'ammontare della sanziene &' notificato
agli interessatl entro 150 giorni dallfaceertamenteo delle viclazioni.

fa L) Lomune dispong la rimozione degli impianti pubblicibari abusivi e
dandone avviso all’interessate a mezze del verbale di cul al precedente
commas con diffida a provvedere alla rimoziong ed al ripristine deil®imme
ococupate entra 1l termine nell'avviso stesso gtabilito. Nel caso

di aneottemperanza all'ordineg di rimozione e di ripristine dei luoght
2ntre Ll termine stabilitos 11 Comune provvede diutficic, addebitando

al ragporsabili le spese sostenute e richiedendons agli stessi il
rimborst con avviso nobtificato a mezzo vaccomandata ALK,

Se 1l rimpovse nen ' effeftuato mediante versamente a mezseo o/c postale
intestate al Comune entre il termine prestabilito, si procede al recuperc
coattive del credito con le modalita’ di cul al D.MWR. B8 genmaio 196H,
Nn. 43 @ con ogni spesa di riscossione a carico dell'interessatao.

Seo Indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti e
dellapplicazione della sanzione di cul al terszo comma 1l Comunes

o 11 concessionarico del servizios puo' effettuare 1'immediata copertura
della pubblicita': in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria

e digporre la rimozione delle affissioni abusive. In ambedue i

casl, oltre all'applicazione delle sanriont di cul al presente acrticolos
il Lomune provvede all'accertamento d'ufficico dell'impesta o dal

diritic dovuto per il pericdo di esposizionsg abusiva. disponende i1
recupero delle stesse @ 1'applicazione delle soprattasse e, se dovutbi s
degll interessis di cul al precedenti articoli 40 2 41,

G. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono essere sequestrati
con ordinanza del Sindaces a garanzia del pagamenitc sia dellie spese

ali rimozione € di custodias gia dell'igposta, delle soprattasse =d
interessi . Nella predetta grdinanza o' stabilito 11 termine entro il
quala gli interessatl pessone vichiedeve 1a resbtituzions del materiale
sequestrato versande lg¢ somme cone scopra dovube od una cauzion®, stabilit
nell'ordinanza stessa, d'importo non inferiore a guelle complessivamente
dovuta.

Ve 1oproventi delle sanzioni amministrativer da chiunque accertates

sono dovutl al Comune,. Sono dallo stesso destinati al potenziamento

ad al miglioramento del servizio pubblicita' ed affissioni se gestite
divettamente, all'impilantistica facente carico al Comume, aila vigilanza
nello spacifico seftore ed alla realizraziones aggiornamentc, integrazior
g manuten=zione del pilanc generale degli impianti di cuil allart. 13,




carg Ll

Contenzioso

li‘hw t [ br':.f}
Hiurisdicsiorne $ributaria

o La giwisdizione tributaria per l'imposta sulla pubblicital e

per 11 diritte sulle pubbliche atfissionl &' esercitata dalla Commissions
Tributaria provinciale e dalle commissioni tributarie regionali. secondo
quante dispone il LD.Lgs. 31 dicembre 1992, n. %H44.

2e 11 processo e' introdotto con vicorse alla Commissione Iributaria
provinciale.

Art. Gh
Frocedimento

Lo Py la presentazione del ricorse. 1findividuazions degli atti impugnat
ed cggetto del ricorsos. la proposicione del ricerso, i termini relativi

@ l& costituxioni in giudizio si esservano le norme stabilite dagli

arth. 1gds 19, 20, 21, 22 e 23 del D.lgs. 31 dicembre 1998, n. S44&,

2. GHll atti per i guali @' proponibile il ricorse devone conbteners
Thindicazione del termine entro il quale il ricorse deve essere propoasto,
della Lommissione Tributaria competente nonche' delle relative forme

da osservare per la presentazione: ai séensi dell'art. 20 del decreto
richiamato nel precedente comma.

CAFG I

Digpogizioni transitorie @ tinali

At . 47

fecertamentl @ rettifiche d'ufficio di cul al D.F.R. N. &3v/1972

1. [1 Comune pueo' procedere a rettifica ed aceertamento d'utficio
dellinposta @ divitte dovuti vigente 11 D.F.R. 26 ottobre 1972, n.
639y entroe 11 termine di due anni dalla data in cul la dichiarazione
' stata o doveva essere presentata, notificande apposito avviso al

contribuente con le modalita' di cui all'art. 29 del predette decrsto.
i

Al A8

Fubblicita' annuale iniziata nel 1999

ia o bLa pubblicita’ annuale iniziata prima deli'anno 1998 o nel corso
dello stesscs per la quale sia stata pagata !'imposbta dovuta Firo

al 31 dicembre di detto annos. e' prorogata per [Canno Lwes o per quelll
Aneessivi senza la presentazione di uma nueva diohiaraziona: con

U T 2 L ey o e e S S, - C e s s e s e
covommEnts ooail Tl ML ST RS e A AR NS S SECDHAG0 4 s D EHmEBYIGE

ragolamento @ la relativa tariffa. tenuto comto di guanto stabiliteo
dal precedente art. g2.




Grt. 4%
Entrata 1n vigore-effetti
1o Don wffetteo dalla data di entrata in vigore del presente regelamenibo

di cul al prime comma dell'art. 9, essoe sostituisce le morme in praceven:
approvates, nella materias da guesto Comune.




FLANG BENERALE DEGLT IMEIANTI FUBBLIGITART

Decrete Legislative 148 novembre 1998, N. 507
.- . .

Regolamente womunale per ia pubblicita' 2 le pubbliiche atfissiani
Mitolo [ - Cape 116
Uriteri generalt

fa La pubblicita' estermna e le pubbliche affissiont sono ffetfuate nel
tervitoric di gquesto Lomune in conformita' al Rresente plano generale degli
impianti pubblicitari, adottato in attuarione di quanto stabilito dagli
artt. 3. 18 2 34y c. B, del D.lgs. 19 novembre 1998, n. S07 2 dal titolo

Ly wapo 111, del regeolamento comunale per la gisciplina della pubblicita' e
delle atfissiont.

Ze 11 pianc degli impianti pubblicitari e’ articelato in due parti. La
Prima detersina gli ambiti del territorie comunale nei gquali sono
soCalizzaci 1 merzi gl pubblicita' esterna. comprasi nelle fipologie di cud
alltart, Y. commi 25 4 @ & ed all'art. i4 dal regolamento. LLa ssconda
derinisce la localizzazione nel territorio comunale degli impianti per le
pubbiichne affissiont di cul all'art. 1W del regolamanto,

S« Ll plano generale degli impianti determina ie modalita' di effettuazione
deila pubblicita' e delle pubbliche affissiani anche ai fini
dell'applicaricne dei tributi comunali ad esse relativi: imposta comunale
sulla pubblicita' e diritto comunale aulle pubbliche affissioni.,

4. 11 plane e completato dalle norme che ne programmane 1l'attuazione nel
tempos dispongena |adeqguamento degli impianti esistenti e disciplinang
termini @ modalita' per la rimozione degli impianti in contraste com lo
stesse @ con le dispaesizioni di laggs e regolamentari vigenti in materia.

Harte |

it puphlicita' esterna

Ll piano comprende i mezzi destinati alla pubblicita’ esterna ed indica le
Posizicnl nelle quali e' consentita 1la loro installazione ne! tervitorio
COMUTTE L .,

Capo L

fipelegia e caratteristiche dei mezzi pubthlici tari

.2 Fipolegie del mezzi pubblicitari sono stabilite secondo 1a
classificazione sffettuata dall'art. ¥ del regolamento comunale. io
datintziont dil cul all'art, 47/ del D.E.R. 16 giceEmsre 1992, n. 499 & le

indicazioni tecniche necessarie per individuare le caratteristiche dei
mEzzl praedeiti.




Llasge | - Insegne

Lol Hone considerate Gali le scritte 1n caratteri Alfanumerici,
complatate da sismboli o marchi, installate nelia sede delle attivita® a oL
#L OiTErlscone o nelle periinenze accessorie alla stessa. Fossono e T
realizzate in materiale di gualsiasi naturas purche' @sso sia in armonia
con le caratteristiche aell'edificio sul gquale vengene installate e
compatibili con 1'ambiente gael quale t'wditicic stesso Fa parte. Fossono
2SEHE lUminose sia per luce propria che per luce airetta.

LeiZa 81 osservano le prescrizioni ed 1 divieti di cul ai comm P11 me
secondo @ hterzo dell'art. 7 del regolamentso.

Lads Nel centri abitati non classiticati “stericit le insegqne o 'agerch zio
PLREONG @asere autorizzate in tutie le forme e con wgni materiale non
neperibli=; compatibile con le caratteristiche dell'sdificio e
aell'ambiente ed idonee ad esercitare, in forma ssteticamsnto corvettas 1.
turizione pubblicitaria. ;

Lofty All'interne dei centri storici le caratteristiche delle insegne
d'esercizio devone essere in armonia con le esigenze di salvaguardia del
pragio degli adifici e dell'ambiente nel quale deveno essere collocate,
sono di norma escluse la insegne di tipo “scatolato” od a “"casscohebto” LA
matertate plastico ¢ simile ad 1liuminazicone divetta oo indivedta. Sono
ammesse le insegne di tipo "scatolato", in metallos, cristallo o lagno. ad
plluminazicone indivetta: le insegne a cassonetto con fronte in legno o
matallo ¢ratorate "iv negative” con tlluminazione interna LTrasparente
dalle lettere e dal marchij le iscrizioni: etftfettuate su parmed 1l in
metallos legno. vetro od apposte direttamente sugll intonaci degli
edifici, ed illuminate direttamente. Sono pura ammesse le insegne
bitfarciall a bandiera "artistiche"y di dimensioni e caratteristiche da
valutare in relazione all'edificio ed all'area di circolazione sulla gualc
prospettanc, ad illuminazicone indivetta; 1'illuminarioneg interna e'® ammes:
solo per le insegne traforates per evidenziare all'esterne le iscriziont
ed i simboli nelle stesse contenuti. Scno consentite le iLscriziapi =}
decorarionl sui vetri delle porte d'ingresso alle attivita' pubblicizzate
nel colorli oroy nero ed argento. Deve essere evitato 1) costitulrsi dqi
slfuawiont ol parficolare gensita’ 2d ihtensita' deliao Lvsegne ad alitrl
mezzl asposti che risultano in contrasto con i valori ambientali da
tutelare. Altre fipelogie di insegne POSSONT @S5Ere ammessse el centri
storict su ponforme parere della Commissicone Lomumnale di Edilizia,

L. Al di fuerl det centri abitatis lungo od in prossimita’ delle strade
comunali dove ' consentita la installazione di insgegne ed aliri mezz
putiblicitaris neile staziconi di servizio e nelle ares di parchegglio gi
osservane le dispoesizionl previste &€ richliamate nell'art. Hs primo comma,
del regoelamento.

Dlasse 2 — Lartelli

2.1 Hene censideratl fali 1 manutatti movo o bitfaccialis sUpportati da
idomea struttuwra di sostegno o di collocazions sy progpetii di sditici,
racinzionl 2 simili, tinalizzati alla diffusions oi messagyl pubblicitari
o propagandlisticl #ia dicvettamente, sia Lramibe sovrappesi zions di gltri
elanenti. | cartelli bifacciati sono utilizzapill nelle due TACRlate con
tmmagini diverse. Fossons essere lumincsi sia par iuce propria che per
idee tndiretta.




2.2, Fer la loro collocazione all'interne dei centri abitat: S ocsgervano
le dispesizioni previste dal 49 comma dell'art. 14 @ dal 2° comma
dgell'art. H del regolamento. L'instailazione provviseria in oGoCcasione o
manifestazionl s avvanimenti od artri eventi non ricorrenitl at autorizezata
dal Bindaco. L'installaziona provvisoria su strutture poste
tamporaneamente 1n opera da privati a protezione di lavori ad edifici ed
lmpianti puc' costituire condizione della concessione i oCcupazione del
#Uolo pubblico utilizzato par le strutture pradette od o' autorizzata dal
Sindaco. L'installazione pPermanente puo' essere autorizzata all'interns ac
all'esterne di impianti pubbilici,y su editici, recinzioni s zone del centro
abitato a condiziome che nen 51 detsrminine contrasti dannost con la
caratteristiche del)l'ambiente, Mell'slenco A del presente oiane sono
descritte le caratteristiche di sditici 2 le zone dei centri Abitati nelle
quali puo’ essere autorizzata la tollecaziones permanente di cartellit
pubblicitari & le tipologie e dimensioni ammesse. Far agni altra peosizione
all'interno dei centri abitati l'autorizzazione Puc’ essere concessa dal
Hindace previo parere della Lemmissione Comunale di kdilizia,

2ud. All'interne dei centri storici di cul al quinto comma dell'art. 7 de.
regpolamento |'installazione di cartelli puc' essare autorizzata in via
provviseria in occasione di manifestazioni, avvernimenti =d altri eventi
o ricorrentl nonche' sulle strutture ivi prste temporargamente in LpeEra
da privati a protezicne di laveri, purche’ siano compatibi il con 1 valori
astetico—ambienvali delia zona Bar la gquale viene richiesta
I'installazicone, L'installaziene permavente pPuc’' msgere autorizrata #Sugli
2ditici & nelle zone le cui caratteristiche sono individuate nell'elance &
del presante pianc, a condizione che non si determining contrasti dannoisi
pev e caratteristiche degli edifici e dell'ambiente.

et All'estervo dei centri abitati. lungo od in prossiml ta’ delle strade
comunall dove ne e' consenti ta L'installazione, essa deve avveanire nel
rispetto delle condizioni previstae 2 richiamate dal primo comma dell'art
8 del regolamento. Nell'sleweco [ del presente planc sono individuate le
lozalita' @ le posiziconi nelle guali, per motivate esigenze di pubblice
interessey determinate dalla natwra & situarione dei lunghi, 11
collocamento dei cartelili pubblicitari e' soggetto a Particelari condizior
od 8 limitazione delle dimensioni dei mezzi al di sotto dei limiti
atabiliti alla lettera c) ded secondo comma dell'art. 2 del regolamento .,

Llaggse 3 - Htrisecioni . locandine, stendardi

Wels Bl consideranc con tali derinizieni i mezzi mono o bidimensiconali
realizzati in materiale Prive di rigidezza, mancante di urna suparficie di
APpoggic o comunque non aderente alla stessa, finalizzati aila promozione
di manitestazionis avvenimenti @ spettacoll. Fossore cssere iilaminati
indirettamente,

da.il. Nel centri abitati L'installazione in wia temporanea gi BEriscion .
festoni di bandierine ed altri mezzl simili che attraversano strade o
Piazze deve sasere preventivamente avtorizzata. La localita’ richiesta per
la lere instailazione viene veriticata dal servizino arfissionl o
pubblicita' mentite i1l parere dell'ufficio di polizia municipale. Non g
censentita L'lnstaliazione o L'ancoraggic dei mezzi suddetti agll editici
Domonumenti di ocul ozl secondo comma Aell'art. 7 del regolamento,

F.d. Farme restande 11 divieto di cui al paragrare 9.2., nei luwghi
Arevistl dal primo. secorde o tevrro comma del predetto art. ¥V 1 mezzi
pubblicitari di cul sopra e gli stendardi possono escsarm autarizzati solo
R e e T e T T Ty e TR AT MANLITEHLAZLOVL s @HPOSLZLOML s AVVETTLMen ol
che si fengone nelle localita'y zone ed edifici in tall norme previsty,




deds Nel centri storici, ferme restando il diviewn oi cui al paragrafto
deiZvy 1 mezri pubhlicitari di sul s0pra. cemprasi gli stendardi, possons
LHAMR autorizzati nel caso she abbianc Rer oggettc manifestazioni ,
2B00sLELienl,, avvenimenti che si tengone negli abitati dei QUALL L centir
stovici Tanno parte.,

T
pul

Haa tuerl dait centrd abitati, lunge le strade ove @' conzentlta
installazione. gli striscioni, festoni. di bandierine: stendardi devano
sEESere Collocati con l'osservanza delle nerme riehiamate nel primo coamma
dell'art. 8 del regolamento.

Jub. 1l eollocamento delle locandine o consentifteo in futto 1! territorio
comotale all'interno, sulle vetrine = sUl prospetti esterni di NEgosi
@sercizl pubblici e di ogni altrae lucge pubblico od aperte al pubbiico,
previa pagamento dell'imposta sulla pubblicita' ed annctazione da parte
dell'Uftficico del poriode di esposl zionea.

Llasee 4 - Segno orizzontale reclamistice

+.i. 2! considerata tale La riproduzione suila supevticie stradale, con
peilicole adesive, in scritte alfanumeriche, di simboli e di marchi ,
finalizzati aila diffusione i messaggi pubblicitari o fropagardistici .
HeiZv La lore effettuazicone puc’ sssare consentita in tubte i1l territoria
comunales escluse le lecalita’ & le zone di particolare pregic ambientales
A4l cur al prime 2 fterzo comma dell'art. 7 del regolamento.

4ode Nov @' consentita !'effettuarione della segnaletica orizzontale
reclamistica mediante 1'usc di vernici o di altri materiali diversi da
guelli agi cuil al paragrafo 4.1.. che non consentono 1'immediata rimozione
al terming conmcesso con l'auvtorizzaricone.

e, Nell'apposizione delle pellicole adesive di cui al Rar. 4.l. deve
essere evitato gualsiasi danno a pavimentazioni in materiali di
particolare pregio o che per le lovre caratteristiche possone assaerea
daturpate dal loro ceollocamento.

Classe % - Fammelli luminost

el Bi detinisce "pubblicita’ con pannelli: luminesi” gquelia atfettuata co
ingegne. pannalli o altre analoghe struttuwre caratterizrate dall'impiega
di o diodl luminosi s Lampadine & gimilia. mediante controllio =lattromeccanico
Loeomunque programmato in modo da garantire la variabilita' del mEssagglio .
4 sua viglone in torma intermi ttante ., lampeggiante o #lmilare, anche con
ditfusions di pia’ messaggl pubblicitari.

Talde MNel centri abitati ['installazicone permanente &' consentita nei luogh:
indicati nell'ealenco Ay non e cemsentita sugli edifici e nelle zenpe
atabilite dal primo, secondo & terzo comma dell'art., 7 del regolamento.

G.ds Nei centri storici |'installariona dei mezzi pradetti pug' essers
comEentitars in via taemporansga @ per motlivate Finalita'y; relle Iocalita!
indicate nell'stenco H.

et Lungo le strade comunall fuori dei cantirl abitati sl seservane Lo
disposiziont rlchianate dal primo comma dell'ary. o del regolamento m
daiilart. £0 del DUFLR. LA dicembre LRFE. v, 495, Nell'elenco U sano
B v B N F e S O JSLEL T G BOGQOETTE S8 CondlEiont Aol VIRTE @
azioni 41 cdi al paragrafo 2.4.




Llasse 4 ~ Implanto di pubblicita' o propaganda

mel. & gQuaiiticato vale gualslast manufatto finalizzato alla pubplicita’ o
alla propaganda si1a di prodottl che di attivita' @ rnon individuabi les con
s detinizionl di cul alle classl precedentiy puo' essere luminoso sia per
luce prepria che pery iuce indivetta.

Guod. Nel ocentri apitati l'instaliazions in via hemporanea o permangnte di
tall mmrzi &' consentlta nel luoghl indicati nell'elenco Ay non g’
corEenti ta sugli edificli di cuil al secondo comma dell'art. 7 dej
ragolamnento. Nelle zone stabilite dal primoe & terzo comma dello stesso
artlicolo puc' sssere congsentita soic per periodi temporanel e per

marti festaszionl s avvenimenti. Iniziavive che si tengono in debtte zone o
el ediflici alle guall le stesse darmno aceessge o sono adiacenti.

H.3. Mel ocentril storici 'installazione degli tmplranti pradettl pun' esser:
consentita relle zone di eul all'elence By subordina tamente alle
limifazioni & conglizironi da prevedersi nell'autorizzasions,

Huftre Lungo le strade comunalle tuorl del centri abitatl. 51 cosservano le
digposizionl richiamate dal primo comma dell'art. 8 del regelamento.

MNeli'slence L sono individuate localita' @ posizionl soggette alle
cordiziont, divieti e Limifariont di cul al par. 8.4,

Farte 11

IMFIANTT FER LE FPUBRBLILCHE AFFL85I0ONI

ibapo

Buperticie complessiva = yipartizione

[V plane comprande gll implantli da destinare alle pubbliche affissioni.
La superficie complessiva degli impianti predetti &' stabilita dall'art. i
del regoliamento 1n me . 470

1 l

[5in|

5}

cowsl !t vipartitas

#a) atfissicni di natuwa istituzionales sociale o
comurgue prive diorilavanzsa economica ing .« Y8

bi aftissiont di natwa commerciale etffettuate
dal servizio comunale mey . 5

o) arffissioni di natura commerciale etfebtuate :
givaettamente dal soggetti privati Mo e 45

lotale e« 490




Lapo [

Mipologie degll implanti esistedii
dimensiong - localizzarione

11 piann degli impianti per le pubbliche affissicni comprande le seguentl
tipologlie di cui al guarto comma dell'art. 1% del regolamento:

1) vetrine per l|'esposizione di manifesti:
2 stendardl porta manitestiy

4) poviers per l'affissions di omanifestig
43 btabelloni ed altre strutture mono-bitaccialli o pluritacciali,
1n materiali idownel per 1'affissione di manifesti;

D) euperticl adeguatamente predisposte o delimitates ricavate da muri di
recinziones di sostegne o da strutture appositamente realiczate ey
questo gservizciog

a) albvi spazli ritenuwti idonel dal responsabile del servizio.

B3l impiantl hamnos di regola. dimensioni pari o multiple di cm. 70 x 100
2 sone collocatl in posizioni che consentono la libera @ totale visione o
percezlone del messaggio pubblicitario da spazi pubblici per btutti 1 lati
che vergeoro utilizzati per 1l'affissione.

Gli implantil non possono essere collocati nel lucghi nei guall &' vietata
thinstallazione di mezzi pubblicitari dallfart. 7 del regolamento
comurale.

L'installazione di impianti per le affissioni lunge le strade = soggetta
alie disposizioni di gui all'art. ¥ del regolamente comunale e, in
genevrales alle norme del D.Lgs. 30 aprile 1%%8s n. &85 & del D.P.R. 1&
dicembre 1992, n. 4949.
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AURME DI ATTUAZTONE

e be digposiziconi stabilite dal presente pianc degli impianti
pubbilicitari si applicance a subttl 1 mezzi pubblicitari dei guali viens
disposta 1'installarions dopo la suwa sntrata in vigore, anche autorizzati
anteriormente ad essa.

de Iomezzl opubblicitari installati nelle zone, sugli edifici & loro
adiacenze per le guall vigono 1 divieti e le limitazioni di cui alltart. 7
del regolamentc comunale devono a@ssere adeguati o ~ e non compatibili -
rimossl 2otro sei mesi dall'entrata in vigore del pianc.

3. f.e insegne, 1 cartelll. pamelli luminosi ed alsri impianti

pubilici tarl esistentl nel centri storiciy, la cul installazione 2' stata a
suc tempeo adtorizzatay gqualora risulfine in contrasto con le ftipolegie e
caratteristiche stabilite dal planc devono sssere adeguate ad asse o
slmesse antro dus amnl dall'entrata in vigore del piane. Hes installate
sanca adtorizzazione la stessa deve essers richiesta entro tre mesi
dall’entrata in vigore del piang e ove nen sia concessas rimeosse entro tre
mesd dalla notitlica del provvedimenteo. con applicazions delle sanziani di
cul alltart. 4@ del ragolamento comunale.

G Le insegney cartelli. pannelll luminosi ed altri impianti pubblicitari
aslistentli nel centri abitati non classificati "storici la cul
installazione @' stata a suc tempoe autorizzata, gualora risultine in
contrasto con le localizzazioni. dimensioni. tipologie e caratteristichs
stabilite dal piane devono essers adeguate ad esge o rimosse entro bre
armi dalla sua entrata in vigove. Se installate senza autorizzac-ione la
tassa deve essere richiesta entro sei mesi dall'entrata in vigore del
pianc ed ove non sia concessa, rimosse entro sel mesi dalla notifica del
provvedimento, con applicazions delle sanzient di cui all'art. 42 del
ragolamenta comurmala., |

2. D omessi o pubblicitarl di gualsiasl natura installati luwigo le strade
comunall al di fuori del centri abitati sone soggetel alla disciplina
stabilita dal U.lgs. 80 aprile 1998y n. B85, dal D.F.R. lé dicembre 1998,
n. 470 & dal regoliamentc comunale.

g. 1l programma di adeguamento delle superfici degli impianti per le
pubkliche affissioni viene realizzato sntro i terninl stabiliti dal pianc,
graduaimente, secondo le disponibilita' di risorse. Fer gli impianti
destinati alle aftissiont di natura econcmica sffettuate direttamente da
soggetti privati puc' eggerne avlborizzata la realizzazione diretta a cura
degll intersssatiy stabillende ) 'ubicazione, l& dimensioni. to
caratteristiche ed 1 matertall. L'impiante sara’ trasferite. dal momento
gella sua costruzionms 1 proprigta’ &) ComuneEy con 1l o diritte da parta
dell'interessato di utilizzarle per 11 pericdo convenuto, corrispondenda
I'imposta suwlla pubblicita' nella miswra previgta dalla tariffas comunale.

Vo Fev L'ubilizeazions e la destinazions degli impianti pev le pubbliche
Arffissioni sl csservano le dispesizioni per gli stessi stabilite dal
vEr L anento comunale.




REGULAMENTO COMUNALE FER LA DISCIFLINA DELLA FUBBLICITA
2 DELLE AFFISSIONI E FER L'ARFPLICAZIONE LELL'IMPUSTA
SULLA FUBRBLICLITA' B DEL DIRITIO SULLE FUBBLICHE AFFISSIUNT
D.Lgs 14 Novembre 1993 v, 507

FLTOLY g

Disciplina della pubblicita' ® delle atfission

CARPD [ ~ Disposizion: generali

Art. L - (ggetto del regolamento

Art. @ - Ambito territeriale di applicazione

Art. 3 - GHestione del servizio

Art. 4 — Funrionarico responsablle

A, L - Entrata in vigore del yvegolamentoe — disciplina fransitoria

CAMF) 11 — Disciplina della pubblicita’

Art. 6 — Disciplina generale

STl 7 = Divieti di installazione ed effettuazione di pubblicita
Art. B - Condizioni e limitazioni per la pubblicita’ lungo le sirade
Art. 2 - lipologia dei me=zi pubbiicitari

Art. 10 - Caratteristiche e modalita' di installazione e manutenzioneg
Art. L -~ Autorizzacioni

Art. L2 Ubblighi del titolare dell'autorizrarione

1

UAFD I11 - Il piano generale degli impianti pubblicitari

Art. 13 - Criteri generali
Art. 14 - La pubblicita’ esterna
Art. 1o - @il impianti pey le pubbliche atfissioni

PETULY X

feciplina dell'imposta sulla pubblicita's del servizio @ del diritto
glllle pubbliche aftfissioni

CARPD L~ Disciplina generals

Art. 16 — Applicazione dell'imposta & del diritte
fArk, 1Y ~ Llassificarione del Gomune
Art. 1d -~ La deliperaziorne delle taritfe

CAFD 11 - lmpoesta sulla pubblicita’™- disciplina

Art. 19 —~ Fresupposto dell'imposta

P i BOguetto Dassi vie

Art. @1 - Modalita® di applicazicone dell'imposta
Art. H2 - Dichiarazions

Art., 23 — Rettifica ed accertamento d'uftficio
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tIE - Imposta sulla pubhlicita® — ftaritfe

= Tariftfe

— Fubblicita' ordinaria

~ Fubblicita' ordinaria con veiecoll

~ Fubblicita' con veicaoli dell'impresa
- Fubblicita' con pamelli luminosi

= Fubblicita' con proieriont

- Fubblicita' varia

= Imposta sulla pgubblicita' — riduzioni
~ lmposta sulla pubblicita' — esencioni

- Il servizie deile pubbliche affissioni
- Finatita'

Aftissioni ~ prenctazicni - registro oronoliogioo
~ Lriteri e modalita' per {'espletamento del servizio

= Diritte sulle pubbliche atfissieni - tariffse

~ lariffe - applicazione @ misura
- Tarttftfa - Riduziont
— Dirittn - essnzioni

~ Gestione contabile dell'imposta sulla pubbilicita
e del divitto sule pubbliche affissioni

Tenuta documenti
Comservazione atti e rendiconti

t
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TioLD 111

Bisposizioni finali & trans:torie
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Art .

Tl

FLNE A

=il

Mt

i~ HBanzioni

42— Sanzioni tributarie

43 - Interessi

44~ Yanzioni amminisirative

Il — Lonterzioso

4% — Diwrisdizione tributaria

44 - frocedimento

Pl - DIsposlElon, UranslEorie s fipali

7 - Aoccertamentl 2 rettitiche cl'urticio gl ocuil ai DJF.R.
48 — Pubblicita' ammuale iniziata nel L9y
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ALLEGATO
FLANG BENERALE DEBLL IMFIANTI FUBBLICITARI
Criteri generali

FARTE [
i.a pubblicitd esterna

CaFld L = Tipologia e caratteristiche dei mezzi pubbilicitari

FRRTE LT

tmplanti pey le pubbliche affissioni

LAFL [~ Superticie complessiva - Ripartizione

CAFD 11 ~ Tipologie degli impianti esistenti — Dimarisione - Logalizzazione

Lard TII - Elenco degli impianti per il servizio delle pubbliche affissiaoni
Cakg 1V - fuadro di rieplilaogo

Morme di attuazione




